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Col. giorno. 10 del prossi- 
mo gennaio, attuandosi il 
nuovo orario delle. Strade 
ferrate, 31 nostro. Giornale 
potrà. giungere e, essere di- 
stribuito anche» nelle .pro- 
vince. superiori. nel. giorno 
stesso di cùi porta la data. 

L'Amministrazione prov- 
vederà -dal.canto suo. per- 
chè. non. venga. mai. meno 
l'esattezza, della spedizione, 
essendosi fornita di nuove 
macchine.tipografiche, con 
le quali è sicura. di. poter 
soddisfare all’ aspettazione 
degli Associati del Giornale. 

A’ nuovi Abbonati dal 1° 
gennaio, verrà inviato tutto 
quanto sarà stampato»-del 
Romanzo, incorso di. pub- 
blicazione 
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I PRINCIPI D'ORLEANS 


Il telegrafo, ci. annunzia che finalmente 
ì principi d'Orléans sono, entrati. nell’. As- 
semblea nazionale’ ed'hanno preso. posto 
al centro destro. Non Fsappiamo se * con 
questo, la Francia, potrà, dirsi salva; sap- 
piamo però» che»così-sarà finita, una qui- 
stione che ‘agli*occhi* nostri, e»crediamo 
della. massima parte del pubblico ‘europto, 
sembrava un po’ troppo, piccola per meri- 
tare tutte le dispute che intorno ad.essa 
sì fecero. ; 

A noi parve che dal’ ‘giorno “in cui il 
principe. di Joinville «ed il duca d’Aumale 
sî presentarono candidati.all’Assemblea.na- 
zionàle ci sarebbero ancheventrati; e ci 
parve poco serio il tentativo del sig. Thiers 
persoffermarli, sulla, soglia in una; posi- 
zione che nuoceva alla: dignità. esedell'As- 
semblea ed alla 1oroy dell'Assemblea, mo- 
strando che fosse minacciata per lo inter- 
vento, di questi principi, e di loro ugual- 
mente, reputandoli..capaci di. tentare qual- 
che brutto-.tiro controdi. lei. 

Oramai, dunque, anche questo'affare po- 
trà dirsi finito e sì potrà pensare alle cose 
‘veramente ‘serie; che. per, questi minori in- 
cidenti si lasciavano in disparte; Se nei de- 
stini della Francia è segnata una restau: 
razione orleanista, l'andata, dei principi ale 
Assemblea nonlo:affretterà nò impedirà di 
certo. Anche Luigi Bonaparte; prima di di- 
‘ventare. presidente della Repubblica, e poi 
imperatore, sedette suì banchi dell’Assem: 
blca; efa scopo a tutte le «eriliche doi partiti 
avversi. "Nè-ilesuos silenzio, nè ivsuoi voti 
gli tolsero quel. suffragio che gli veniv: 
dal. nome.0dal. complesso , delle idee ch 
‘questo: nome ra Vai Gosk.sarà. degl 
Orléans. Tutti sanno in'Francia quello ch 
yuol dire orleanismo, e non, e’ è bisogne 
aleuno;» che il. principe di, Joinville, ed.i 
duca ‘d’Aumale vengano; a »spiegarlo dai 
‘seggi loro riservati nell’Assembléa: Quando 
sì tratterà della leggo testà presentata per 
la restituzione dei beni alla..loro famiglia; 
si‘ troveranno 'forse®»in una - posizione’ un 
po’ imbarazzata; ma vi ha, anche per 
questo; ‘un’useita dignitosa, e della quale 
“già sì parla. , i 

“Essi vorranno che ‘l'Assemblea annulli 
È decreto di confisca; in quanto ai . beni, 
‘ne faranno dono alla Francia, perchè con- 
corrano ‘al ‘pagamento ‘dell'indennità di 
guerta. Sarà una ‘bella scena drammatica. 

Ma per questo non saranno nè toMe nè 
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scemale lo, difficoltà, gravissime: in cui si 
trova la:nazione. Quaranta) milioni di più 
0 di meno per la-Francia sono un riulla, 
e contano quasi così poco come 'un’Altra 
esperienza monarchica costituzionale; dopo 
che sopra siffatto tema sì fecero tante 
prove, 

E.la calma nelle. passioni ed: una vmi- 
gliore-armonia: fra le varie velassi» della 
società che vi si deve invocare, ed è quello 
a cui :non' giova nè può' giovare una sola 
mutazione di governo. La repubblica come 
la monarchia, la monarchia. costituzionale 
come l'impero, non riesciranno a. ridonare 
alla Francia l'antico suo vigore;: se non 
giungono a. spegnere od attutire» quelle 
passioni! che' sir ribellano ‘all’autorità come 
alla: libertà e conducono*all’ anarchia. La 
repubblica non'sa resistere ‘alla violenza, 
verso la quale è trascinata; la monarchia 
non saprà mai sostenersi se; sostenuta so- 
lamente. dalle classi privilegiate, sarà con- 
tinuamente: baltuta in breccia da tutti gli 
altri, sia perchè avversi al principio 'mo- 
narchico , sia perchè preotcupati dall af- 
fetto esclusivo verso ùna famiglia di so- 
vrani piuttosto che=dell’altra..* 

A..tutto£questo ,..come. abbiamo .detto , 
non rimedia-per;nulla'l’entrata»degli Or- 
léans nell'Assemblea; ‘comernon rimediava 
punto la loro'ésclusione. 

La sola osservazione.che potrebbe farsi 
sarebbe che questo atto dei principi Join- 
ville: e'. D’ Aumale è segna‘ ancli”8sso un 
tratto di quella situazione avviluppata che 
le gare dei partiti crearono alla. Francia. 
La loro condotta infatti è in contraddizione 
colle’ tendenze»del resto della loro famiglia, 
col desiderio e.coi voti ripetutamente ma- 
nifestati dai capi del loro partito, ed è în 
conseguenza un elemento di confusione 
maggiore in mezzo.ad una condizione:che 
più confusa non si-può immaginare. 
= Come principi della famiglia borbonica, 
questo loro ingresso nell’ Assemblea è 
una disdetta alle voci di: fusione.che tanti 
amici d’un ramo e dell’ altro della stessa 
famiglia avevano desiderato; è un atto d’in- 
subordinazione. al capo, dello. stesso loro 
ramo, perchò sì sa che il conte:di Parigi 
aveva’ più volte insistito’ perchè si deferisse 
maggiormente alle tradizioni legittimistiche 
di cui un giorno 0 l’ altro:dev essere il 
«rappresentante. E! si può mai immaginare 
cosa di più antiborbonica ‘che‘un principe 
reale deputato come: qualunque altro mor- 
tale? Dov'è il diritto divino ? Dov'è la qua- 
lità" essenziale del’ principato! e ‘della so- 
vranità ? 

A fronte poi del sig. Thiers, si capirebbe 
benissimo che i principi nominati deputati 
fossero entrati nell’Assemblea, giovandosi 
del pieno «ed»incontestabile loro diritto, e 
senza preoccuparsi, di chiedere se ciò pia- 
cesse o spiacesse al capo del potere esecu- 
tivo; ma, dopo aver accettato il veto loro 
imposto dall'attuale presidente della repub- 
blica; dopo «essersi. obbligati in un, docu- 
mento scritto * a non presentarsi» nell'As- 
semblea, pentirsi’ della‘ parola’ data e' de- 
cidersi al gran passo, non.ci pare che nulla 
si aggiungavalla-loro;considerazione. Comg 
abbiamo detto in'principio, era prevedibile 
che, una ‘volta eletti, ci sarebbero ‘entrati ; 
ma il modo'd'entrarvi poteva essere buono 
o Cattivo, e non ci pare che la scelta sia 
stata buona. 

ra rei a | 

‘Il ‘National racconta’ in. questo modo gl'im; 
pegni presi dai principi d’Orléans verso i 
signor, Thiers e; verso l’Assemblea : 


“1 prinéipi volevano ritornare în Francia. 1 I 
amici avevano presentato un progetto di legge! 
d’abolizione delle leggi d'esilio. | 
‘JI signor Thiers vi era completamente sfavo- 


| revole. 


E | 
la proposta fu rinviata ‘agli uffici. Là 
ade i FARINA sempre alla Camera; la 
nistra mancò; i partigiani, dei principi erano 
Pi; ‘esatti ‘ed in quasi tutti gli uffici essi fecero, 
ad uno ‘o due Voti di maggioranza, nominare dei 
i li all'abolizione, ia. 
doppiati RESTO Salò composta dei quindici 
ti enti: È 
Rea rile ville, ‘Bastide, Para, er 
(pinasse, a er, L, Brun x no ; 
Peletreau-Villenenve, pla ochery, 
de.Lavergne,, de Cumont, Princitéau. . Lic 
TI quindici deputati , non Ye n'erano 


che due, i quali negli uffici si ‘eraniò dichiarati 
completamente stili alla proposta, i ‘signori Bé 
renger e Cochery. 

La Commissione: fu immediatamente costituità 
ed-incominciò».tosto i-suoi lavori. 

La grande maggioranza: decise. che sì propor- 
rebbe l’abolizione. delle leggi d’esilio. La mino- 
ranza. protestò; il signor Thiers chiese di venir 
ascoltato. 

ll signor Thiers combattà enérficatente questo 
progetto e dichiarò "ché'nori "poteva consentire al 
ritorno» dei ‘principi; se non’ gli si davariò gua- 
rentigie sùfficienti che non diverrebbero un peri- 
colo» per la-pace-pubblica; trasformandosi in pre- 
tendenti. 

Egli fu vivamente appoggiato dai signori Co- 
chery e Bérenger. 

Il signor Thiers propose dapprima' una 'risolu- 
zione che gli avrebbe dato dei mezzi d'azione 
molto' ènergici. 

Gli venne risposto che, se gli 'era'data Ja pa- 
rola dei principi, egti non potrebbe esigere nulla 
di più, e che avrebbe allora una certezza :com- 
pleta che.i principi rientrati in Francia non sa- 
rebbero che cittadini reduci in patria, e che essì 
si asterrebbero dalla politica. 

Si domandò allora come l'impegno sarebbe 


preso. Gli amici dei principi fecero l'offerta al 
signor Tliîers di 'addettate Traaitazionegseegli 


farebbe ‘delle persone ‘che andrebbero a ificevere 
larloro»parola. L 

Il\signor Thiers . vi' ‘acconsentì ‘egli indicò. il 
signor Vitet,.il.signor Batbie ed il duca di Audif- 
fret-Pasquier. Essendo allora. malato _il signor 
Vitet, fu sostituito il signor Casimiro Périer ed 
il'signor di Broglie. 

L'indomani il' signor Thiers ‘era ancorà pre» 
sétito lallà' seduta’; ‘i signori ‘d’Aidiftret-Pasquier 
e Batbie ‘artivarono. è Essi raceomitarono il collo- 
quio ‘che ‘avevano avuto coî principi. 

Risulterebbe dalle loro» spiegazioni che ì prin- 
cipi s'impegnavano a_ non sedere ed.a. non presen- 
tarsi ad alcuna elezione finchè durasse l Assemblea 
nazionale attuale, 

In presenza  di'questo' impegnò dato è ‘ira 
smesso, il'signor Thiers dichiarò che’ egli non 
si oppeneva' all'abolizione. Non vi fa più discus- 
sione. I membri della minorahza ; della: Commis- 
sione si astennero dal riaccendere la, discussione, 
ed il rapporto del sig. Batbie fu accettato, 

Solamente il capo del potere esecutivo si riser- 
vava in modo ‘assoluto il diritto di ripresentare 
questi fatti alla tribuna, affinchè la Camera cono- 
scesse le cause che lo detètminavano ‘a cessare 
dal combattere la proposta. 

L'indomani, 8 giugno, il'sig. Thiers, infatti, 
salì alla tribuna e pronunciò queste parole : 

« In questa situazione perplessa, debbo dirlo, 
il patriotismo: dei. principi dei quali si tratta è ve- 
nuto, in mio soccorso; essi hanno incaricato taluni 
degli uominì del nostro paese, la cri parola farà 
sempre fede, di sollevare il peso che gravava la 
mia coscienza; essi Manno detto che ‘non compari- 
rebbero in seno a guest'Assemblea'e che non giustifi- 
cherebbero mai alcuno dei timori che mi avevano tanto 
preoccupato. » 

Dunque l'impegno è stato formale, senza restri- 
zione, ed il voto d' abolizione non fu che la sua 
conseguenza. 


'* Dopo ‘questo “racconto del National faremo 
un ‘breve cenno® delle! lettere pubblicate dai 
giornali francesi in ‘oggi’ pervenutici è colle 
quali i due'principi' dichiàrano di' sciogliersi. 
dagl’impegni asstinti. 

‘Essi ‘mon ‘ li negano ,' ma°dichiarano' 'che 
‘adesso le ‘condizioni’ sono cambiate; che il 


‘governo si è consolidato; ‘che il èapo ‘del''po- 


tere esecutivo ‘diventò ‘presidentè deHa Repub- 
blica, ‘che 1’abrogazionedella legge d’esilio 
contro la loro famiglia non giustificò nessuno 
dei timori ‘che sì avevano e ‘ché ‘perciò ‘essi 
si ‘credono in diritto di .sciogliersi dalla pa- 
rola d'onore che ‘aveano data ‘al«sig.' Thiers 
e di occupare quel posto cui dalla fiducia dei 
loro elettori ‘erano. stati designati. 

Tanto l’una: che l’altra. lettera. conchiude 
che: i. prineipi; attendono ‘la. decisione d'un 
tribunale: superiore per fare il gran passo; e 
‘siccome » questo '\ tribunale ' superiore sembra 
l’abbiano trovato nell Assemblea che, pochi 
‘giorni sono, ad* unanimità, dichiarò di lavar- 
sene le mani ‘in. questo. battibecce,' così'‘essi 
si decisero’ a prendere. il loro» posto. 


x è 3 Rita) 


NOTIZIE MILITARI 
Leggiamo ‘nell'Jtalia" Militare del Î9; 


Sappiamo che» sui } primi. del! prossimo’ gerinaio 
verrà: chiamata/sotto le. armi la1° categoria della 
classe 1850 il cui contingente venne suddiviso 
nel modo seguente: 


Fanteria . 15,702 
Bersaglieri . 2,620 
Artiglieria: + 20. «+ + + 09486 
Cavalleria 1,920 
Pontieri “i iglypnitro» cet A 
atori del genio .. . . - 
Ce E eritinentfi Vari distretti 785 
Compagnie infermieri . - + 195 


Battaglione d'istruzione . . + 300 
Squadrone d'istruzione 


Batteria d'istruzione . . . - 50 
Squadrone palafrenieri =. . - 61 
Deposito cavalli stalloni... + 34 
Corpo fanteria marina . . + 550 

Totale 28,420 


PI 


"momento all’altro, essendosi messi a speculare sul 


+| pro. tempore, dal fare.speculaziani che , in «que-(|,si dosrà fare martedì, prossimo, sokto..Je bandiere 


I rimanenti 4,580 nomini che mancano per rag- 
giungere i 30,000 formanti la©prima . parte ‘del 
contingente di 1° categorià della ‘suddetta’ classe 
‘non si possonotalcolare nel riparto perchè nei 
medesimi-sono da.annoverarsi gli allievi reali ca- 
rabinieri, isriassoldati, i volontari di un anno e 
tutti coloro che sono esentati dal servizio mili- 
tare per diversi motivi e che pure contano nel 
contingente. S 

. Per rendere poi più pronta ‘è ‘facile la mobi- 
‘lizzazione come pure per semplificare le molte- 
plici relazioni: che- passano fra i;corpi e ivdistretti, 
l'attuale ministro ha divisato che ogni corpo debba 
ricevere. permanentemente le proprie reclute da 
dati distretti e dal minor numero possibile di 
questi. 

. Pet l’attuazione di questa idea ‘si divisé l’Italia 
in cinque zone territoriali e si stabilì-chiévogni 
reggimento di fanteria ricevesse reclute da un di- 
stretto di ciascuna zona. 

Per l'artiglieria, bersaglieri 6 cavalleria per 
avere più omogéneilà considerato il'‘piccolo con- 
‘ingente 'che offrivariotaluni distretti e il mumero. 
limitato dei 'reggimenti stessi -si dovette prendere 
la combinazione di sei distretti. 

Analogamente si praticò per quanto barriguardo 
alle compagnie permanenti dei vari distretti e alle 
compagnie infermieri. 


-Società.d'incoraggiamento delle belle. arti fn aperta 
in.via,.della Colonna.la,solenne esposizione anpua. 
Le. opere esposte,. fra quadri ad olio, acquerelli, 
Statue. ed. altri, Jayoti scultori. sono. nientemeno 
che in numero di 259. Una prima visita, fatta di 
«Gran. carriera, nelle sale dell'Esposizione, non mi 
‘permette di,segnalaryi “nominalmente quali, delle 
«tante. opere. esposte, mi,sembrino più meritevoli 
di, lode, RTRT di parlaryene.a lungo © 
altra. volta,, mi_limito.a dìrvi che y'hanne ritratti 
«@. quadretti di genere pregevolissimi, nonchè.busti 
® statuesche rixelano,.ingegno. non comune, 
‘spcnol ed cfr tamibeta Ie Paolo 
rrari, reci .002. Ito. amore, stompa- 
guia «Bellotti-Bon, piacque moltissimo ai ci 
tatori, del Niccolini; fu. replicata. per. tre sere di 
seguilo.a_ teatro, pienissimo , e fratò. applausi e 
chiamate al..proscenio, si,.alla signora, Tessero- 
«Guidone: che al commediografo, Siccome. questa 
commedia,. s'è nuovissima per Firenzo, non è però 
nuova. per Roma, stimo, del. tulto.superflao il dir- 
Nene, l'argomento. ed. il. farne.una critica minu- 
ziosa ed accurata,..ma. non. reputo ..inutile il dirvi 
*che quella, commedia,a parer nio, pure rivelando 
nel-suo autore. moltissimo» iogegao ed-una straor- 
dinaria.conoscenza del. «usidetto effetto scenico, ha 
il torto,massimo di mettere inciseena. personaggi 
s istore quali co li 
| presenta L'esperto commedi di immaginare 
un'alta società fiorentina che pare presa di-pianta 


Leggesi nel Roma di Napoli : 

« Corre voce che 1’ ex-re di-Napoli (abbia 
fatto pervenire. al. Vaticano » formale protesta 
contro la nomina dei nuovi vescovirper le pro- 
vincie meridionali, fatta senza la sua preven- 
tiva approvazione. 

« In essa avrebbe scritto che, come Pio IX 
sì corisidera sempre sovrano degli Stati ponti- 
fici, egli si ritiene tuttavia re delle Due Sici- 
lie, e come tale, in forza del Concordato, ha 
il diritto, di essere preventivamente interpel- 
lato sulla scelta delle persone che, vogliansi 
mandare a coprire le sedi vacanti nei suoi 
Stati. » 

Nel suo senso il Borbone non avrebbe torto; 
ma, viceversa poi; il Papa avrebbe anche lui 
ragione, perchè potrebbe rispondere che quella 
preventiva ‘approvazione uél governo era una 
Violenza che subiva la Santà Sede, ma non 
approvava. E con questo sì porgereble al car- 
dinale segretario di Stato di mostrare come 
meglio di tutti i governi abbia trattato il go- 
verno italiano, se almeno vuol essere sincero. 

Via; questa volta speriamo che vorrà dirlo, 
e sarà il nostro regalo del Ceppo. 


A giorni, la-compagnia dì ‘Alamanno’ Morelli 

verrà a surrogare quella del» Bellotti-Bon al 
Niccolini, € promette: essa pure di farci’ adire 
‘parecchie: commedie ‘nuove di autori italiani. 
» Mentre il Pagliano prepara il» Faust ‘del Gou- 
nod e la Pergola il Bravo: rdeleMercadante , alle 
Logge il buffo Bottero continua ad attirare gran 
gente al. Don Bucefalo ; ‘ch’egli eseguisce come 
pochi altri attori cantanti saprebbero eseguirlo. 


Tonino, 7 dicembre; — Oggi, nel grau salone 
del palazzo Cari-nano, aveva luogo la distribu- 
zione déi premi allè ‘alunne dell'Istituto nazio- 
ale per le figlio dei militari. : 

Il vasto salone erà pieno zeppo di spettatori. 
Ad un'ora ed’ un quarto la fanfara, suenata 
dalla ‘musica della guardia nazionale, annunziava 
l'arrivò di S. A, il Principe Carignano con a > 
braccio S. A. la Duéhessa di Genova. Il prefetto, 
il sindaco, i membri promotori dell'istituto erano 
andati a ‘ricevere lesLL. ‘AA., e.le accompagna- 
wano al posto d'onore sul palco appositamente 
eretto, i » 13 
1 Assistevano. pure alla scolastica, solennità la 
marchesa Del Carrèito, la contessa Gattinara, Ja 
confessa Dellarocta, la baronessa Olimpia, Savio- 
Rossi è parecchie altre signore. Il prefetto, il 
sindaco, il regio provveditore “agli studi, il ge- 
nerale Della Rocca, il senatore Galvagno, alcuni 
membri del municipio... gran numero di altri 
distinti personaggi. Le alunne delle due case, 
quelle della Villa "dlellaRegina @ quella. Profes- 
sionale di via*Nuova, «erano schierate  Jateral- 
mente al palco d'onore, 

Un eloquente ed affettuoso discorso,.dell’avvo- 
cato Tommaso Villa, deputato, ottenne manifesti 
segni di ‘ammirazione e di approvazione dal prin- 
tipe; dalla principessa, dal prefetto e dal sindaco, 
i quali vollero stringere tutti la-mano al valente 
oratore; .il quale vtrattò dell’insegnamento e del- 
l'educazione della «donna. Ebbe ebbein seguito la 
regolare. distribuzione dei. premi a quelle alunne 
che maggiormente si..distinsero, 

Il.cav. Enrico Montezemolo, da due anni in 
disponibilità, fa richitmato testè .in attività di 
servizio ‘e gli venne’ affidata la ‘vigilanza gover- 
nativa sopra le Banche, Istituti di credito è So- 
cietà ferroviarie aventi sedewin' Firenze." Egli 
parte quanto. prima per. la nuova sua destina- 
ZIOD@i» sel sl dato e evecens ci) pin 
xe-Questo egregio funzionario4 governativoysquale 
ispettore al distretto , di, Torino,..ha.reso segna- 
lati ed importanti servizi #} sommercio ; nella 
sua ‘nuova ‘carica’ ne renderà ‘senza dubbiò an- 
core “altri e al'governo e agli istituti, cui è chia- 
mato a sorvegliare. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Finknze, 20 dicembre. — Dopo tre lungai 
mesi d'indicibili sofferenze, sopportate con ammi- 
rabile rassegnazione, l'on. Civinini morì ieri vit- 
tima di un neoplasma alla base del cranio, la- 
sciando una ‘onorata povertà a sua madre; alla 
giovane moglie ed al.suo. unico figlio. 

Questa mane ,.;al cospetto del marchese Gar- 
zòni, assessore comunale di Firenze, di due as- 
sessori comunali di Pistoia, dell'on. (Celestino 
Bianchi, rappresentante la Camera elettiva ed il 
giornale La IVazione, del signor' Adriario Lemmi, 
e dei signori Salvatore Tringalli ed Elio Babbini, 
rappresentanti la' famiglia Civinini; la salma del. 
gioyane e, compianto: pubblicista;; che rappresen- 
.tava in Parlamento il secondo collegio di Pistoia, 
‘venne chiusa in una cassa di piombo, che dopo 
domani sarà solennemente trasportata alla stazione 
in piazza di Santa Maria Novella, e quindi a Pi- 
stoia, ove sarà deposta nella cappella degli uomini 
iliistri pistoiesi, che si ‘sta costruendo in quel 
civico camposanto. 

Dissi più sopra che Giuseppe Civinini non ‘la- 
sciò a suoi cari che un’onorata povertà} ed ora 
mi gode l’ animo annunziare che il: Municipio di 
Pistoia, con una generosa nobiltà d’ animo-che 
non si può abbastanza encomiare ;.non,,solo..as- 
sume a suo carico tutte le spese della. malattia e 
del funerale del suo, deputato , ‘ma si agcinge, a 
soccorrere nel ‘modo più efficace e conveniente la 
sua vedova ed''il suo orfano, “ 

Il continuo e' progressivo aumento ‘dei ‘nostri 
foridi pubblici, aumento a cui ‘non è per verto 
estrahèa. l'ultima esposizione finanziaria, sebbéne 
non valga.a completamente spiegarlo, fa assistere, 
i frequentatori della nostra, Borsa ;alle.più strane| 
e,curiose metamorfosi, Infatti, alcuni..speeulatori| 
che mesi, sono navigavano, in, acque molto basse, | 
e che minacciavano di dare nelle secche da. uni 


4 sb; it 1 È r fl diva 
4 Grxova, 18 dicembres = Là coorte dei..genii 
incompresi ché în file serrate ha faito. irruzione 
corro la nostra ammibisirazione municipale pon 
sa ‘dafsi "pace dellà stonfitta toteatale riel dibat- 
timento contro laVoce "Pubblità' + stò orgato 
officiale.— ed ‘ha éoncentrato tutti i ‘suoi sforzi 
nella seconda (edizione, di quel dibattimento; che 


rialzo , anno realizzate fortune cospicue. Ora,| 
Siétome’ grandi vincite sono la conseguenza ‘dii 
grandi perdite, è logico il supporre che, alla li-| 
quidazione della ‘fine dell’ anno ; ‘molti fra ‘i più) 
pertinaci ribassisti saranno costretti «a smettere | 


del giornale. J! Dovere. Si. lusinga diyedere tutto 
sil partito, democratico, levarsi come, un sol uomo 
per. assecondare 18 sue ambiziose velleità di. fare 
qualche vuoto nelle scranne del Consiglio muni- 
cipale e trovarvi così quel posto tanto ardente- 
mente sospirato: “+ « è ed 

Einon'si: aceorgono di’ andare ‘intontro ‘ad vi 
fiasco anche:più»solenne delsprimo'! Bisogna essér 
ciechi, pen non vedere come;lascosidoita questione 
municipale non esisia;che; nelle-loro-testoline de- 
siderose di, essere finalmente qualohe ‘cosa. > > 
‘ I. giogaale,, Jt., Dovere venue. coinvol nella 
‘querela «per diffamazione, portata dalla Giunta 


st' ultim» bimestre, ebbero per loro sì fatali ri-; 
sultati. ‘a wi 

leri, l’egregio prof. Rosati prese possesso, della 
cattedra, di clinica chirurgica all’arcispedale di 
Santa Maria Nuova, pronunziando un brevé ma 
suictoso e forbito discorso per èccitare i suoi di- 
stepoli allo studio indefesso, che solo può essere 
fecondo di buoni edtili ‘resultati. Il discorso'del 
professore. Rosati fu tratto tratto interrotto da una- 
nimi applausi, e questo fatto è arra che la ‘più 
perfetta armonia continuerà ja regnare, sempre fra 
il dotto insegnante e gli,stndiosi discepali., 4 

Da alcuni giorni a Questa parle, dalla nostra} 


municipale contro la Voce Pubblica, perchè aveva 
raccolte in un articolo le principali accuse di 
quest ultimo giornale,. è pubblicatele per dare il 
colpo di grazia, lo sfratto a tutta quanta l’ammi- 
nistrazione civica. Ce 

“Venuto il giorno in-cui doveansi discutere da- 
vanti al tribunale le due querele; l'avvocato del 
Dovere protestò di vedersi associato , egli, di 
principi repubblicani’ puri, con avvocati di prin- 
cipii costituzionali. : 4 2 

Santi numi! Quel brav'uomo dimebticava in 
quel indimento che l’avvocato costituzionale col 
quale non poteva star ‘associato vin un processo 


di stanipa era nè più mò meno che l’avvocato & 


suo principale, quello cioè presso cui 
“e nel cui sattiv renitica ‘ani 
si fece l'inchiesta per la elezione del causidicb 
Farina, regio procuratore “denianiale, era precisa 
iiviite'dgli, l'avvocato Bustitia; ‘ino'dei ‘pririciali 
iferità elettorali, ‘in comipagaia di un altro” avvo- 
cato che gode di 

praototti! 

Ma diativ'i prinoipii 
‘fohdbre; 1 'due giornali, 
Iédto fossa lo ‘stesso, la ione, | 
Sotimati’a diversi princifià, @ Wuindi non’ pote 
ati îu ‘un tudici giudizio essere compres: 

‘Traitavasi ‘di critichie ‘di Upere’ di drte, di” 
sure di Vo$e ‘attimibistiitive spinte ‘alla conchiu- 
Sfohe di’ dire elit Sitidavo"eGiuuità 
‘indelicatàimente “e disonestattrente. 


fa pratica 


‘iie non si dovevano’ con- 
fr iiarto: il titolo del 


Sfiremo a vedere martedì quale'diversità passi ‘ 


trà'rephbblitani ‘e 'costittizionali rell'apprezzate le 
cose’ di ‘arte ‘è la’ motatità delle’ persorie! 

Cid chie: fini d’ ora‘ possfattio 'argumetitàre' si è 
chiù’ questa’ Associazione” di ‘aspirantival'Consiglio- 
tato, Visto “il’completo itistiétesso’ dei stivi trenta 
& più ‘stittioni farli ‘eSsitinare ‘nel dibattimento 
contro la ‘Voce Pubblita, Visto che'la'generosità, 
‘ditiamiò meglio, 1° abiàndéno* iti citi Sindato e 
Giunta lasciarono ‘il’ loto” operato di più anni, 
Perchè venisse ritivestigato, esaminato; giudicato, 
fetè' liga ‘altro’ effetto che tpuello chie essi ne'spe- 
ravatio,) divaprire loro ‘ufia ‘bréscia “perla quale 
tentare di entrate in ‘Consiglio; ‘tentano ora’ il 
supremo sforzi di qualelie ‘strepitosa. scena in 
tribunale. 

Pel Dovere si preseiitò ‘tia’ lista'*di 27° testi- 
mobi; 4ta'i' quali/sono‘compresi paresbhi*dei que- 
relanti; il'‘sîndaco’, il'‘prefetto ‘della’ ‘provincia e 
varii ‘altri cittadini. ‘Da”chii “ebbe sott’otchio i ca- 
spitoli di prova’ denandiali al’ tHbimale, ‘so che 
sono um’ alnenissiima ‘cosà iti’ falto di «scienza ‘le- 
agale; e mirriservova séintinti culla pubblica udiéaza 
per mandarvene un’baggioi 

Ma ciò ‘che ‘principulmente" id pòrta‘stabiitito/fin 
d'ora; a-provalidel-poco fondatàento- che: Hatino 
le speranze degli‘aspiranti al Manicipiò; si‘&che, 
malgradò tutti «i :lorovstidi e4eforzi; «di provocare 
scandali e appassionare le masse, non riuscitatmo 
a-.fare ‘una; questiene)di partito: ‘di ‘questo’. inci» 
dente -di vita municipale: 

La stampa repubblicana poco ‘0 nulla:si ocetipò 
delle:cose municipali», «e quando lo fece, è «nà 
‘giustizia ‘che*lesi-deve-rendere, doh lo!fece mai 
col linguaggiopéricui vilDovere è trattò innanzi 
ai tribunali. ‘Erano womini:che ‘parlavano, "uomini 
dall’accento- vibrato, energico; aspro',. va viomini 
che intendevari»il rispetto: che 1° uomò: deve al- 
l’uomo, uomini che si rispettavano troppo per 
mettere insinuazioni al luogo di accuse fondate. 

Basta rimontare all’ epoca:in.cui -l’ articolo in- 
driminato. compafve per rendersi ragione dell'im- 
provviso e brusco cambiamento operatosi. nelle 
opinioni e nel linguaggio dell'organo della demo- 
erazia. Vi.fu pel Dovere un, tempo di interregno, 
uo tempo in cui s'era ritirata: l’ ordinaria, sua 
Direzione e si aspettava di vedere chi ne pren- 
derebbe le redini. L’ articolo incriminato sarebbe 
nò più nè meno, che una produzione estranea alla 
redazione, à i 

Ho voluto darvi queste ;prenozioni sul soggelto 
‘che occuperà il nostro tribunale correzionale a 
cominciare da martedì chissà per quanti giorni, 
perchè mi propongo di ragguagliarvi esattamente 
di questo dibattimento, e meltetyi:in:chiaro dove, 
in che ed'in chi consistà veramente quella que- 
stione municipale da cui , se. fosse possibile ,,si 
vorrebbe provocare una crisi nell’ atministra- 
zione, 


NOTIZIE ESTERE 

Leggiamo tela ‘Liberté ddl 49: 

c Vi è oggi gran festa ‘a Chantilly; in. casa 
del duca-d’Aumale, in onore.del.suo. parente, 
l’imperatore del Brasile. Tatti i. principi d’Or- 
iéans, presenti» a: Patigi;,; vi «assisterannò: Si 
caccierà tutta ‘la giornata” ‘e “alla ‘sera “vi ‘sarà 
gran primzo al‘castello. L'imperatore sara'ac- 
compagnato dall’imiperatrice. 

Lo'stésso' giornale, erede sapere che Thiers 
perg il 22 per Lione, dove, si-fermerà sino 
al 21, 

Pel 47.gennaio»è fissato il matrimonio! del 
prineipe :Gzartorisky colla principessa’ MarpHe- 
rita di Nemours. Si anticipò la data affinichiè! 
l’imperatore del Brasile sio Teltà*principessa, 
possa assistere ‘alle notti b 

“La Patrie dice. che il bilancio della guerra, 
fissato ‘in 450. milioni, fu.sottomesso;all’esame 
della Commissione finanziaria, (laquale: non-vi 
feve che qualche osservazione, riconoscendo le 
necessità che impongono sì forti spese militari. 

Un dispàteio tha Madrid. annunzia che. fu 
‘pubblicato tin ‘manifesto “firmato. da 50 depu- 
tili e senatori del' partito. repubblicano fede- 
rale. Questo. manifesto hayper iscopo .di.spie- 


«gare la,condotia politicauche: ‘essi -hawino ise- 


guita durante l’ultimoosperiodo legislativo. 
d’atticaiive: favorevole da ‘essi ‘tenuta ‘vefso ‘nl 
ministro: Zorilla «spiegata ‘Hel sento che, fin | 
ehe ‘governo ‘assicuiti “diiViolaliimt ‘déil 
‘dititti iditiauuti, essi mon passerebbero i li. | 
mifti d'una lotta pacifica per mettere in. prà-| 
tica lé loro idee repubblicane. 

Il manifesto tratta. poi della divisione scop- 
piata in, senp al partito progressista; divisione | 
scandalosa chesfuicome ibsuicidio dic questo | 
partitò. Esso ‘dichiara chie ‘i difitto d’asso- 
ciazione è «mtériore “ad ‘ogni’ legislazione, su- 
periore ad 'ognî’ governo, e sostiene che, a 
misura ‘che la ‘Chiesa sì separerà dallo Stato, 


‘favora"‘ifimenticava che, quando 


fami posto distinto fra i | 


‘diffrazione’, érano in-' 


&Vevaniv'agito È 


le associazioni religiose saranno legittime, 
perchè la libertà religiosa sarà conservata. 

Il manifesto incoraggiavi repubblicani afar 
della propaganda, a moltiplicare le assotia- 
zioni, a propagare le loro idee ed a spiegare 
dell’attività nelle elezioni. 


La Freie Presse del 18. ha win telegramma 
da Brody il quale annunzia che gli studenti 
di Mosca, i quali avevano sottoscritto un in- 
dirizzo per ottenere la libertà della stampa, 
verranno deportati in Siberia. 

La stessa ‘Presse ha un telegramma da Lon- 
dra il quale annunzia che il conte Beust si 
è trasferito nel palazzo dell’ambasciata ‘e che 
consegnerà quanto prima Je sue lettere cre- 
‘denziali, il che ritardò di fare finora a causa 
delia malattia del Principe di Galles. 

Un Wlispaccio da Pest dello stesso giornale 
pela ‘che il ministro ‘Andrassy avrebbe chia- 
mato Kallay a Vienna «per dargli delle istrut 
‘zioni perchè mantetiga le migliori relazioni 
colla. Serbia e di far emergere anche nella 
Serbia come massime fonitamentali. della, Mo- 


-|\narchia.i:principii contenuti nel suo dispaccio 


H Vaterland ha un telegramma da Lubiana 
‘il'quale’ anmunzia che il ‘club della Dieta ha 
déciso con tutti conitfo ui solo voto di non 
procedere alle elezioni del Reichsrath. Due e- 
dezioni della città di Lubiana verranno an- 
nullate. i 

I giottiali ‘austriaci’ pubblicano ‘i seguenti 
telegrammi : 

« Strasburgo,.48 —.La. Strassburger Zeitung 
comurica che fu approvata la fondazione d’una 
università ‘a’ Strasburgo ‘e l’ampliamento della 
città. 
|  0dessa, 18 = Nel Caucaso scoppiarono 

disordini di carattere ‘religioso. 

« Nuova-York, 18 — La processione fatta 
domenica dalla Società internazionale proce- 
dette tranquillamente. Il concorso fu scarso. 

Corre voce che nel Messico 1’ insurrezione 
vada'dimifiuendo. 4 

L’ambasceria giappofiese si ‘pose in viaggiò 
il 47 ‘dicembre ‘da Jeddo ‘per l’America € 
l'Europa. 


(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 


(WW) Parici-Vensanies, ‘18 dicembre. — 
‘Fil detto‘ ‘della Casa'di Savoia che aveva man- 
giato ‘unta alla volta le!/foglie del'carciofo, tna 
‘l'appetito della’ Casa ‘di Savoia giovava all’Ita- 
Îîa, trientié l’appetito degli'Orléans mon giova 
che a loro stessi. Essi procedono vetso' il po- 
tere ‘con la: tenacità «d’ an” banchiere che’ vuol 
condurre: a’ buon. fitie un affar:di denaro, e 
con. la prudenza ‘d’un ambizione lungamente 
covata. Se qualthe volta ‘non si fanno vivi, 
gli è che ‘spettano”la loro'\preda sulla quale 
sì gettario poi iniprovvisamente. 

Nelle: elezioni, essi‘domandavano che si per- 
‘mettesse ‘agli ‘élettori di dar loro coi voti una 
provà: di simpatia. Dopo-le elezioni si mette: 
vano'agli orilini del signor Thiers; ora si mi- 
surano conlui; domani lo domineranno: 

Il signor Thiers accetta i loro principi, ma 
non le loro persone. La logica ricondurrà le 
[persone più”cofiformi”ai principi (del ‘giorno. 
Gli ‘Orléans non'hanno commesso’ l'errore di 
prendere un impegno per iscritto. Verba vo: 
lant, si vincolarono soltanto a voce, ed ora 
che il signor Thiers rifiuta di svincolarli, si 
appellano .dal Papa al Concilio, dal sig. Thiers 
alla maggioranza sovrana. 
©. Ma mon devono immaginarsi che ‘Ja mag: 
gioranza. ‘sà ‘ifnitiitabile. Nél febbraio ‘1848; 
afiche il sig. Guizot ‘aveva la maggioranza, 

La ‘sinistra si è riunita e dichiarò di non 

|'Nolér favorire direttamente nè indirettamente 
| l’ingresso dei Principi nell'Assemblea, ma i 
\ Principi mon.hanno bisogno. dell’appoggio della 
|ssinistra repubblicana. La sinistra dichiara inol: 
itre»di considerare questo» passo degli Orléans 
icomè conitratio’ all'impegno ‘d'onore che ‘ave- 
vano 'preso'; ‘tia gli Ofldans'credonò che basti, 
in'faccia' al'mondo, salvare lé apparenze ed 
‘evitare gli scandali. Essi eviteranno l’appa- 
renza di uno Spergiuro.,, 0 se. spergiurano 
avranno preventivamente l'assoluzione. dell’ As- 
semblea. Francesco ed «Enrico -d’ Orléans lo 


{dichiarano ‘nel Débafs; essi ‘aspettano la devi- 
(sione dell’ infallibile maggioranza o di nuove . 
dircostanizè. Ihtatito, faritid” maturate là grave | 
questione ‘dei Joro beni, riducendo ‘al silenzio | 


'alcunî giornali, eu altti rendendosene favore- 
voli. È noto il progetto del governo. Non si 
restituirebbe agli Orléans che-una cinquartina 
i-di milioni ;, si.riprenderebbero al Credito fon- 
diario.dieci milioni concessi a questo Istituto 
»darun deoreto»dè1»1852;0e» si resimerebbero» i 
poveri» Principi» dal «pagamiento» delle" tasse: per 
omutamento di* proprietà. 

Utid” strittore stramiero, vintalcùtti “Stuzzi%pd- 
lititi assaî cufiosi, diceva» che tra‘i' napoleò - 
‘nici ei bonapartisti correva questo divariò': 
“i’primi cercano innanzi, tutto di effettuare le 
‘idee di Napoleone I, e i secondi tutto‘ subor- 
dinano agli.interessi: dellar dinastia. Altret- 
stanto si può dire degli. orleanisti e -dei filip- 
ppisti.i primi innanzitutto vogliono far. trion- 
fare le idee e'i*sistemi»utili’alla oligarchia, | 
-di ‘cui lla” parola'orlesmisito esprimie l’egdismo; | 
i secondi sono innanzi tutto dinastici. Oggi il 
Mowrnal des Debuts ‘è otleanista ; il Journal de 
‘Paris è filippista. Il S'ècle, prima di dichia- 
“Farsi contrario alla restituzione. dei heni della 
famiglia. d'Orléans, ».fu; alquanto imbarazzato, 


tricordandosi il.biasimu.::chie ‘avevavinflitto, al|j 


-deoretondel: presidente» Luigi: Napoleone ® nel 
‘gennaior4852; 

Siano abbastanza * ritelii per pagare la no- 
stra gloria, diceva il signor Guizot.'Lo'siimo 
‘abbastanza per'indennizzare i Prititipi, ma 


“malcontenti che 1° Italia ‘affidasse la propria 


val‘ proprio governo. 


‘in carattere quasi ufficiale, questa è pel gior- 


‘«solo, ma eziandio di grandi errori pel pub- 


| nale e la Comune! Tn Francia si amano assai 


non per indennizzare i contadini dei 
partimenti invasi. Il signor Thiers lo ha di- 
chiarato qualche -mese-fa. Ma -egli stesso-avea 
acceltato un milione d’indennità per la s 
casa distrutta dolla Comune ; ed allora ni 
fece ‘alcuna riflessione sulla pubblica  mi- 
seria. 

Vi è nel -Jourmtil .les'Debats ‘una bella:Frase : 
« I Principi, rinuuziando a rivalersi presso 
lo Stato-déi' beni «stati venduti, abbandonano 
volontariamente 40 milioni. » Che'generosità ! 
Perchè non tener conto a quella sventurata 
famiglia dei 12 milioni annui da lei perduti 
durante i 22 anni trascorsi? Essa ha dunque 
perduto altri 244 milioni !! 

Si è parlato di patrimonio privato. Ma questo 
patrimonio colossale non ha avuto un'origine 
identica a quella di altre fortune patrimoniali. 
Esso proviene innanzi tutto dai beni ché 
Luigi XIV regaliva a suo. fratello ogniqual- 
Volta questi minacciava di congiurare contro 
di lui; poi s'accrebbe nel XVIII secolo a spese 
della Francia. Durante la rivoluzione gli amici 
che gli Orléans si erano procurati ritardarono 
la vendita dei loro beni sequestrati. Quanto a 
quella piccola parte dei medesimi che fu ven- 
duta; fu ‘léro compensata. sul miliardo dato 
agli emigrati. La vigilia del ‘giorno în cui 
prese possesso del trono, Luigi Filippo ‘si 
spogliò a profitto de’ suoî figli, escluso il pri- 
mogenito, erede della Corona, ed entrò , per 
adoperare la frase di Michelet, in camicia alle 
Tuileries. Ma Luigi Filippo non agiva come 
un semplice privato; 1’ atto era nullo e tutto 
doveva ritornare allo Stato. 

Pare ‘che ‘alcuni ‘giornali vogliano incomin- 
ciare tifa ‘campagna contro il signor Nigra. 
Il iéma scelto è naturalmente Quello che il 
vostro rappresentante , il quale era simpatico 
alla Corte di Napoleone II, non può trovare 
uguale accoglienza sotto la repubblica , e per 
conseguenza’ servire utilmente il proprio paese. 
Ma per qual ragione l’Italia, che segue sempre 
lavstessa politica; ‘dovrebbe ‘mutare il suo rap- 
‘preseritante ‘a'Parigi, meritireli‘rtieriti di'questo 
‘rappresentanite non'sono niegali da'alcurio ? La 
verità ‘si è'che i partiti ostili‘all’Italia, vale a 
dire i borbonici e i clericali, non sarebbero 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta difficile del 20 dicembre pub- 
blica : 

1° Regio decreto 20 settembre, con cui si 
organizza la sopraintendenza dell’istituto delle 
Figlie di Gesù, in Massa. 

2° Regio decreto 26 novembre, col quale 
si approva. una deliberazione della deputazione 
provinciale d’Ascoli-Piceno. 

3° Regio decreto 3 dicembre, con cùi si 
stabiliscono gli uffici di conciliazione nella 
città di Roma (Vedi Cronaca di Roma). 


si approva un contratto tra le finanze dello’ 
Stato è il''signor Pasqualini Bortolb di Cisano. 

5° Decreto 6: dicembrè del ministro guar- 
dasigilli, così concepitò : 

Art, 4, La Commissione incaricata; di-esa- 
minare gli scritti dei concorrenti per 420 posti 
di uditori sarà convocata in Roma. 

Art. 2, Essa sarà composta di nove membri. 

Art. 3. Sono chiamati a farne partè: 

Conforti! Raffaele, senatore del Regno, pro- 
curatore generale della Corte di cassazione di 
Firenze; presidente ; 

& Miraglia Giuseppe, senatore del Regno, pri- 
mo presidente della Corte d’appello di Roma; 

Ghiglieri Francesco, procuratore generale 
della ‘Corte d'appello di Roma; 


d’appello ‘di Firenze, senatore del Regno; 

Samarelli cav. Mauro; ‘consigliere della Corte 
d’appello di Roms, deputato al. Parlamento ; 

Jorio cav. Luigi, presidente, del Tribunale 
civile e correzionale di Roma; 
— Carrara cav. I'rancesco, professore di diritto 
penble nell'Università di Pisa; 

Salittiilitatelli cav. avv. Luîgî, deputato al 
Parlamento; 

Pucciori avv. (Pietro; deputato al Parlk- 
mento; 

Pacces cav. Federico; capo-sezione. al mi- 
nistero di grazia e giustizia, segretario. 

Art. 4. Sono incaricati di formulare le tesì, 
a mente del disposto dell’ art. ‘7 del réBola- 
itiento generale gitidiziario, i'corfiponierti si- 
grioti:comm. Miraglia e cavi Samarelli. 

6. Una disposizione ;niel: persotiale :dipèh- 
dente dal ministero della marina. 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 
PRESIDENZA DEL'‘PRESIDENTE TORREARSA 


Seduta del 21 dicembre 


La sedula è aperta alle ore 2 colle solite for- 
malità. 

L'ordine del giotno ‘reca: 

Continuazione della;vdiscussione dei bilanci ide- 
finitivi; del 1871. 

Si passa alla discussiorte del bilancio del mini- 
stero della guerra. 

Il bilancio ‘complessivo è approvato in L. ‘178 
milioni 22,471 64, 

Si procede alla discussione del. bilancio della 
marina. 

Il bilancio complessivo è ‘approvaid'in’ L. ‘98 
milioni !320,531. 

Si passa. alla discussione del bilancio del mini= 
stero di agricoltura, industria e commercio. 

Il dettò bilantio è approvato nella somma di 
Li 6,808,847 08. 

sima (ministro delle:fihanze) presenta il pro- 
getto di legge del bilancio di prima previsione 
pel 1872 del ministero di agricoltura, industria e 
commercio. 5 

Prîiks. Non esséndo in numero. il Senato per 
procedere alla ‘votazione, la prossima seduta avrà 
luogo il 28 corrente. 

La seduta è sciolta alle 3 14. 


rappresentanza a Parigi ad un ‘uomo che si 
potesse più facilmente ingannare; e che asua 
volta potesse far commettere qualche ettore 


S”ignora all’ estero 1’ ordinamento della 
stampa periodica in Francia, e qualche volta 
possono risultarne apprezzamenti erronei, se 
si attribuisce ad ‘alcuni articoli maggior im- 
portanza di quella che hanno veramente. 

Y giorfiali a cagione delle leggi fiscali e 
delle divisioni Udi partiti, sono ‘quasi tutti in 
potere déi ministri o dei banchieri. Qualche 
giornale che, per la sua docilità ministeriale, 
è considerato come ufficioso, approfitta di que- 
sta qualità per inserire, ad insaputa -de’ suoi 
patroni, note, avvisi ; articoli sulle questioni 
che ion sono» ancora all’ordine ‘del: giorno; e 
sulle quali mon'hamno ancora ricevuto istru- 
ioni ' precise ;ed'allora , ‘iccogliendo articoli 
che, ‘pel' gibrnale in cui sonio pubblicati, anno 


nale stesso una sorgente di lauti guadagni non 


blico. 


Fu inventato contro il cav. Nigra ch'egli 
aveva ‘mbralmente patteggiato coll’ Infernazio- 


le accuse di complicità morale. Ciò ché forse” 
si vuol dire ssi è che il cav. Nigra non ha 
manifestata (locchè; però, noi ignoriamo) una 
straordinaria ammirazione per le implacabili 
repressioni che anche molti francesi moderati 
giudicarono eccessive. Se ciò fosse vero, con- 
verrebbe lodare il cav. Nigra d’.aver tenuta, 
riguardo agli affari interni della Francia, una 
riserva che sventuratamente non:sempre sanno 
conservare i nostri agenti diplomatici , che 
spesso s’immischiano,negli affari altrui a de- 
trimento della: libertà. 

L'Assemblea discute oggi il progetto dei do- 
dicesimi provvisori. Il signor Princettau è in- 
caricato della relazione sul rinnovamento par- 
ziale della Camera. 

Il signor Giulio Simon ha finalmente ter- 
minata la sua relazione sull’istrezione pubblica, 
che vuole'obblizàtoria ma non'gratuita. ‘Tovvor- 
rei'sapere ‘în qual modo ‘si ‘costringeranno i 
poveri ad'inviare‘i loro figlivad unarscuola perla 
quale dovrammo' pagare! Fu stabilita una malta 
pei genitori renitenti, ve mel 41872 mon si potrà 
votare:‘che mediante un certificato di» studi 0 
provando ‘che sisd scrivere» Questa legge è un 
progresso, ma è ancora piena d’incoerenze e 
di contraddizioni. IL povero Giulio Simon è in 
posizione press? a} poco] identica a quella del 
signor Thiers, a proposito del quale un gior- 
nale riproduce la stenà del Don' Giovanmi di 
Molière, «tra Matutina: e: Carlotta. «Egli. oscilla 
dalla" sinistra ‘alla destra’ e'dalla destràv alla si- 
nistrà. 

L’ institutrice Luigia Michél, che fu testè 

condanuata alla deportazione, firmava: durante 
il primo assedio, dei manifesti; nei'quali il 
suo‘nòme si trovava accanto a'quéllo del si- 
gnor Giulio: Simon. : Il-sig. Littré, colpito da 
una"congestione cerebrale, è in dolidizioni di 
salute molto iriquietànti. 
. La Commissione delle grazie ha commutato 
in quattro mesi di carcereti cinque :anni di 
prigione a cui era stato rcoridannato il signor 
Enrico Maret. Questi però è im un'tale stato 
di salute, che potrebbe prolimgarsi Hi vita sol 
tanto” passando: l’inverno nel mezzodì! 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta ‘del 21 dicembre. 
PresipenzA ‘DeL Presente BIANCHERI. 


La: seduta è aperta alle ore 12 40 pom. 

Si dà lettura del processo verbale della tornata 
precedente ‘e del sunto delle ‘petizioni. 

cAPoNE chiede l'urgenza per una petizione. 

Si accordano numerosi congedi; 

L'ordine del.giorno.reca : 

1. Seguito della discussione déi. ‘bilanci. di 
‘prima previsione pel 1872: 

Dèl minisfero dei lavori) pubblici 

Del ministero déll’interno 

» Del ministero delle finanza — Entrata. 
Discussione dei progetti. di legge : 

2. Convenzione colla Società delle ferrovie me- 
*iidionali per l'esercizio! delle! ferrovie Calabro-Si- 
cule, 

3. Riammissione nell’esercito del generale Giu- 
seppe Sirtori. 

weRES, Si comincia la. discussione della parte 
straordinaria. del. bilancio dei lavori pubblici 
(cap. 51). 

mE Pontis raccomanda dei lavori clie‘sòno 
indispensabili nella strada nazionale che va dalla 
provincia di‘ Udine nell’Iirico, 

DE VINCENZI (ministro) assicura che il go- 

verno si occupa dei lavori occorrenti nella strada 
cui accennò l'onorevole de Portis ed in altre 
strade nazionali in proyincia, 
|‘ pè Pmkts fà al mivistro ‘alchne r.ccoman- 
dazioni perchè siéno sollecitate alcune opere stra- 
dali, specialmente sulla strada délla Roja, per la 
sistemazione’ di alcuni tralti pericolosi in altre 
Strade. 

cavanuaTttTo dimostra l’utgenza di alconi 
lavori ‘occorrénti nelle strade nazionali délle pro- 
vincie venete, richieste dallinterèsse noti soltatito 
locale, mà nazionale. Egli cita_fra- questi ‘bisogni 
là costruzione d'un porte sul Piave e' sul Brenta, 
e il compimento di ‘alcunè opere necessarie nélle 
provincie di Vicenza e Mantova”, raccomandanido 
vivamenté al governo la sollecitudine massima 


4° Regio decreto 26 novembre, col quale |' 


Borgatti Francesco, cotisigliere della Corte | 


‘nella costruzione di quelle opere pubbliche, 
‘nandole, se occorre, anche per decreto reale, 


ng vancenza dichiara che l'on. Cavalletto, 
illustre ispettore del Genio civile, è meglio di 
ogni altro in grado di sapere che il ministero si 


occupa alacremente della costruzione delle. opère 
pubbliche necessarie nelle provincie venete; molte 
di quelle opere furono già progettate, e alcuni 
progetti stanno tuttora sotto l’esame del Consì- 
glio superiore dei lavori pubblici. Pel ponte sul 
Piave era giù stato fatto un progetto ; l'on. Ca- 
valletto lo sa, 

CAVALLETTO non intese. muOVere rimpro- 
veri al governo, ma soltanio dargli maggior forza 
con delle sollecitazioni in Parlamento. 

BmConE si meraviglia che l'on. Cavalletto 
sia venuto a consigliare al ministro di ordinare 
lavori pubblici, pei quali occorre una legge, con 
decreto reale. ; 

Cavani. Non ‘accéltò lezioni di costi- 
tuzionalità «dall’on) Ercole, ed affermo che vi pos- 
sono essere dei casi nei quali la necessità evi- 
Uenite e l'urgenza di tutelate tin vero/inleresse 
pubblico possono consigliare al governo di assu- 
mere la responsabilità di ‘ordinare certi lavori. 

mainemerti fa qualche. osservazione e dice 
che vede con soddisfazione il consorzio degli in- 
teressati, comuni o privati, nel compimento di 
certi lavori pubblici. 

i vinceNzi dice ché il governo vede pure 
con piacere tali consorzi. e cita l'esempio delle 
città di Reggio e di Catania per dimostrare come 
i comuni «possario ‘aiutare | il governo nel compi- 
mento di certe opere. 

T quattro (capitoli concernenti le spese comuni 
e generali sono approvati. 

Si approvano pure i capitoli concernenti le 
strade dal numero 55 al 55 bis. 

cavità sul capitolo 56 (Strada nazionale 
da Aosta in: Francia ) fa alcune, raccomandazioni 
perchè il governo prosegua attivamente il compi- 
merito di questa strada, ‘aggiubgento che nella 
valle d’Aosta si sparse la voce che l’attuale mi- 
nistro non sia favorevole a quei lavori. 

DE VINCENZI assicura di aver a cuore gli 
interessi della Valle d’ Aosta come d’ ogni altra 
parte d’Italia, e si occuperà con gran piacere di 
un progetto su quei lavori appena gli sarà pre- 
sentato. 

Il capitolo 86 è approvato; e così gli altri fino 
al 63 (Costriuzione’ e sistemazione della rete stra- 
dale nelle provincie ‘napolitane) , sul quale si fa 
qualche osservazione dagli onorevoli La Cava e 
De Pretis. 

Sul capitolo 67 (Sussidi per la costruzione delle 
strade comunali obbligatorie) camma fa qual- 
che osservazione sull’applicazione, della legge del 
1869 e sulle riforme di cui essa abbisognerebbe. 

sommentino dice che le autorità politiche 
oppongono ‘ostacoli all'applicazione di quella legge. 

maNzA (presidente del Consiglio) fa cenni ne- 
gativi. 

Lazzamo si lagna che il presidente del Con- 
siglio interrompa l’ oratore e che il presidente 
della Caméra non'lo richiami. 

manza (presidente del Consiglio). Io non po- 
tsva frenare un segno negativo ed un’ interru- 
zione quando l'on. Sorrentino veniva a lanciar 
accuse che,sono assolutamente insussistenti e sulle 
quali non si addice alcuna prova. 

wars. On. Lazzaro, Ella mi accusò di par- 
zialilà. Io non doveva richiamare l'on. ministro 
dell'interno; perchè, se egli ‘ha'fatto un segno ne- 
gativo all’on. Sorrerlino, fu quando l'oratore par- 
laya ;proprio rivolgendosi. lui. Del resto, se io 
commetto qualche ingiustizia, è quando non ri- 
chiamo l'on. Lazzaro a'non interrompere gli orà- 
tori, ‘com’egli'fa troppo!spesso: (Bene — Ilarità) 

m&zzamo. Non c'è niente ‘da ridere, signori. 
Io, ho .sollevato una questione che mi pare meriti 
d'essere discussa. Il presidente non ha richiamato 
il ministro a non interrompere, com'era suò do- 
vere. 

sommeNnTIWO ripete che le autorità politiche 
oppongono degli ostacoli, e;cita il comune di Gra- 
gnano in prova delle sue asserzioni. 

xANZA (pres. del Consiglio) invita il preopi- 
nante ad addurre delle prove. 

somuevtINo assicura il ministro che gli for- 
nirà le prove meeessarie in iscritto. 

DE VINCENZI (ministro) assicura che tutte le 
autorità si prestàno alla ‘costruzione delle strade. 

«cxuwemnua propone la riduzione della cifra del 
cap. 67, ritenendo superflua la spesa stanziata, 

CADOLINE (osserva che si tratta d’impegni 
presi. 

La proposta Gabeélli è respinta ed il cap. 67 è 
‘approvato ‘uella'soniftà ‘stanziata d'accordo fra la 
Commissione ed il Ministero, in L. 4;588,915. 

Si approvano. senza osservazione i capitoli se- 
guenti fino al 71 bis (Lavori straordinari per la 
navigazione del Tevere). 

meNZzE rateomanda al‘ministro di sollecitare la 
presentazione dei progetti concernenti i lavori del 
Tevere. » 

mE VINcRNZI assicura ché il governo studia 
la questione e sollecitetà quanto è possibile la 
presentazione dei relativi progetti. 

Sono approvati-senza osservazioni i capitoli dal 
71 all'85(Riparazione, e sistemazione delle opere 
idrauliche danneggiatò dalle piene straordinarie 
‘dell’anno 1868). 

Imioitiva vorrebbe che il ‘governo facesse stu- 
diare la»questione di impedire gl’ inconvenienti 
«che. producono;le piene.straordinarie, 

Ci farono degli stidi e il governo potrebbe 
spendèr ‘qualche tosa per'incoraggiar questi stuili. 

DR ‘vancENZI promette di far studiare la 
\questione; marosserva che ci vogliono delle spese 
ynon..piccole. ‘ 

Tutti gli altri capitoli del bilancio sono appro- 
vali setiza discussione’ le soltantò con’ qualche os- 
sèrvazione’ sopra qualuuno di essi per parte degli 
‘on. Negrotto; Depretis, Interlandi, Della Rocca, 
Dentice, Paternostro Paolo, Tamaio, i quali rac- 
comandano i lavori néi porti di Genòva, Brindisi, 
Palermo è Messina. 

Sak.titolo delle ferrovie chiede la parola l'on. 
Toscanelli. 

PRES. Paîli. 

Toscatnezuz. L'interesse del'pabblico è che 
nelle ferrovie si adottino le linee più brevi. Pare 
invece che il, ministero, pensi all'interesse delle 
Società. L'onorevole ministro at.uale si è meri- 
tato il'titolo di duca di Falconara (Misa). Per la 
linèa'di' Pisa; il ‘ministro si è trincerato dietro 
una Hisposizione di legge per sostenere la. Dire- 
zione delle, ferrovie romane, a danno della pro- 
vincia di Pisa. 

l’oratore propone un' ordine dél' giorno: 
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rumuri sono al'ed 
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ASPRONI VU 
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PRES, È la | 
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lo non po- 
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asò di par- 
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n segno ne- 
ratore par- 
resto, se io 
ado nòn ri- 
ere gli orà- 
— Jlarità) 
re, signori. 
pare meriti 
| richiamato 
ra suo do- 


tà politiche 
une di Gra- 


mastio Vac l'interessò della 
popolazione di Li e ‘ion quello di Pisa. 
Tutti î treni diretti néîi dovevano passare per la 
via di Pisa; Livorno fà invece trascurato. A 
beneficio di Pisa fu sacrificato Livorno. E 
Pisa ciò che vuole pel proprio bane, ma, 
danno di Livorno. Quel letto articolo 8... 
mas: lo non posso ammettere che si discuta 
nè l'articolo 8, nè l'articolo 10. i 
roscamuuzi. Si sratta- di 
PRES, Sì, ma in 000251 b 
può discutére d'una conv, ne fer i 
roscawscus. Il presidente doveva impedir= 
pelo privù, (869) gra devo parlare per varii 
fatti pers0D&!l.. 


lo respingo l'accusa che io proponga qualche 
coli 2 USO di RNRP O Pononea 


L'onorevole Malenchini mi ha attribuite inter- | 


zioni che-sono lungi dall’animo mio. lo spero che 
il ministro si persuaderà e in ogni easo spero di 
persuadere un altro, minis 
eterno queslo ministero. (Risa) 
wmres, Lasciamo la questione all’avvenire. 
me vinornzi. L'on. Toscanelli ha presen- 
tato un ordirie del giorno che costringerebbe il 
ministro a derogare a convenzioni fertoviarie. N 
potere esetiitivo devé aver piena libertà d'azione 
ed jò non atcetto ordini del giorno chè ésauto- 
raro il governo. } 
toscani. Spero di persuadere un altro 
ministro. Andiamo pure innanzi. (Risa) 
Siikò vuol parlare. 
(Segni d'imipazioniza’ è rambri. Si chibae 1a 
chiusura) _ 
wRES. Andiamo avanti. La Camera non vuole 
ora aprir discussioni che nulla hanno a far coi 
bilanci... 
sinzo deplora-la lentezza con cui procedono 
i treni ferroviari e-le soverchie fermate nelle 
varie stazioni. 
m»’asTE fa, qualche raccomandazione. 
Tatti.gli altfi capitoli ‘del bilancio dei lavori 
pubblici sono approvati con qualche iosservazione 
in alcuno di essi degli onorevoli Interlandi, Di 
Blasio, Brescia-Morra, Sineo, Mascilli, Del Zio, 
Lazzaro i quali rivolgono al ministro delle racco- 
maudazioni, circa, la costruzione . di tronchi di 
strade, in mezzo ai rumori, alle conversazioni e 
al più evidenti seghi d’impazienza della Camera. 
ams. annunzia un ordine del giorno dell’ono- 
revole Asproni in favore della costruzione d’un 
tronco ferroviario in Sardegna tra Oristatio'e Ofigri. 
(Rumori — Segni d’impazienza) 
asemonI raccomànda'il suò ordine del giornid, 
il quale ha! periscopo la soddisfazione ‘d’un le- 
gittimo: bisogno della.Sardegna; 
me, vancenZI dichiara che, il governo fa il 
possibile per spingere i lavori ferroviari in Sar- 
degna, ma non accetta un ordine del giorno, (/ 
rumori sono al‘cdtito) # 
sunas fa qualche osservazione in appoggio dèl- 
l'ordine del giorno dell’on. Asproni. 
asprone vuol parlare ancora. (No, no — Si 
chiede la chiusura) 
w»auéS. Si chiede '.la ‘chiusura; 
asemzonr. Non mi si vuol lasciar parlare dal 
presidente. Io protesto... ., 
wmts, È la Camera,che non vuole prolungar 
più oltre questa discussione. Sii 
1»R_wINCENZI dichiara che non accetta l’or- 
dive del giorno: Asproni. 
aspezonI dice che per la Sardegna non si 
vuol” far niente, memimeno ‘stididre’ dei pro- 
etti. 
7 stu (ministro delle finanze), Con un or- 
dinéè del giorno si può, pregiudicare la questione. 
È perciò che il mio collega non può accettarlo. 
RATTAZZI 08serva che ae $ sorse 
Asproni si parla di proseguimento di studi, quindi, 
nocorta dadi) il pa sich non farebbé chè pro- 


vare d’aver la volontà di proseguire gli studi in- | 


tr'apresi. È 

aseRoNI modifica il suo ordine del giorno; 
dichiarando di prendere atto delle dichiarazioni 
del ministro. 

Còn tale modificazione è approvato. | 

wims. Così il bilaficio dei lavori pubblici è 
finito. 

sun mona propore che la Canèrà tenga 
seduta questa sera a ore 8. ' 

Voci Sì 1: sì | 

La Camera approva. 

La seduta è sciolta a ore 6 15. 

A ore 8 seduta pubblica. 


CRONACA DI RORA 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
Regio Decreto in data 3 dicembre: 


Visto il Nostro decreto 22 novembre 4870, 
n. 6030, con cui. si è mandato a pubblicare 
nella provincia di Roma la legge sull’ordina- 
mento giudizierio del 6 dicembre 1865, n. 2626 ; 

Vista la Tabella A) annessa al nostro decreto 
3 dicembre 1870, n. 6064, colla quale: è;stata 
determinata la circoscrizione territoriale giu- 
diziatia della provincia predetta ; o 

Visto: l’articolo..27 della citata legge sull’or- 
dinàmentò gintdiziario del 6 dicembre 1865; 

Viste le’ deliberazioni dél Consiglio comu- 
nale della RUE data Da aa 
tembre 4874 colle quali osta la tistitu- 
zione AMA WAlzhiazione Îà detta 
città con giurisdizione, identica a quella;;delle 
quattro pretuie mandamentali esistenti 1; + 


Sulla» proposti ‘del’Nosirolguardasigili tini: | 


nistro di grazia e giustizia e dei culti, ;. 

‘Abbiamo decretato quanto segne: 

Art.-4, Nella-città- di Roma” sono istituiti 
quattro uffizi-di conciliazione ché’ assintigr io 
rispettivamente Ja denominazione di primo 
secondo; terzo @ n E 

Art. 2:-La giotrisi 
uffizi di; contil È canini para È 
tica conformità di quella apparente dalla Ta- 
batt” SAR A Nata” detréto 3° dicem 
Dire 1870, myGOGA , per le quattid \pretite” 
istituite nella stessa città. sata 

— La stessa Gazzetta Ufficiale pvbblica ‘im 
“lebreto dell’ préfetto ‘con emme contesto al Coì- 


| siglio provinciale div Roma: una ulleriore' pro: 
* roga fino al 24 corrente peresaurire gli oggetti- 


, giacchè non è mica 


( indici prederti gio } 


i Stamane, calle oresb 
pò nt cl grandi i 


biso ere 


PCI 

DI'i Principal nostro mercato di erbaggi è si- 
tuato sulla piazza di Campo de’ Fiori. Noi ci 
prendiamo talfiata il piacere di passarvi spe- 
cialmente imp sul Mattino, chè ci diletta oltre- 
modo quel vivace frastuono e lo scambio dì 
parole, talora non pesate, fra compratori e 
I venditori, e i piacevoli e bizzarri propositi e 
i le acconeie srisposte. Eppoi quel complesso di 
| scene della vita, e più l’importanza che vi si 
H dà da coloro che Je rappresentano, e la viva- 
| cità e la spigliatezza dei vari dialetti che. si 
odono c’interessa talmente, che talvolta restiàm 
li A becto aperto e smemorati da sembrare i 
più grossi sfaccendati del mondo. 

Pare mal' sî apporrebbe chi credesse che 
noi restiam là ad argomento di trastullo. 

Senza fermarci per il solo talento di voler 
far bottega di ciance’ raccolte né trimi, ci 
adbperiamo i scovare invece notizie ed acco- 
modarle come meglio da noi si può al gusto 

A de’ leggitori. 

Eravamo, pochi giorni or sono, passati con 
aria piuttosto distrattà pel mereato; e ce ne 
andavamo con Diò, per ion aver trovato argo- 
mento che valesse la pena d'esser toccato, al- 
lorchè da un lato della “piazza scorgiamo. un 
circolo di parecchie persone ferme attorno a 
qualche cosa che non possiamo disiinguere dal 
luogo dove siamo. Quando dal grappo di quei 
‘curiosi vediamo slaccarsi con aria di visibile 
disgusto due o tre, e poi di mano in mano 
gli altri, e tutti egualmente con le stesse smor- 
fie e cogli stessi scontorcimenti d’occhi è di 
bocca. 

Ci spinge curiosità e andiamo innanzi tanto 
che arriviamo a scoprire... che .maî?: Sopra 
una misera bara; livido, contraffatto, con gli 
occhi orribilmenie dilatati, un cadavere. 

Tralasciamo di farne la descrizione, poichè 
d'un uomo da varii giorni annegato ognuno 
può di leggeri figurarsi il ributtarite aspetto. 

Senza molto ‘interrogare, sappiamo che sî 
tratta di un disgraziato rigettato dalle acque 
Sulle rive del Tevere, trasportato su quella 
piazza per essere] riconosciuto. Questa misura 
più che medio-evale , anzi selvaggia, non si 
addice più alla pretesa gentilezza dell’ epoca 
nostra, &:senza- frapporre tempo di mezzo, 
corriamo , al. Municipio per unire la nostra 
alla voce di tutti coloro che s’incontravano a 
passar di colà. 

Confessiamo però d’esser giunti tardi, atte- 
sochè dagli uffici dell’ igiene pubblica erano 
già usciti reclami, e în poco d’ora si era riu- 
sciti d’ottenere dalla prefettura un ordine che 
« revocasse quello dato dell'esposizione del ca- 
davere. 

Ed in quella circostanza ci fu mostrato un 

i grazioso disegno dell’architettò Gioachino Her- 
i z0gy il quale per ordine munieipale lo aveva 

eseguito , che rappresenta un piccolo edificio 
| gatto da ‘costrairsi’ in un luogo remoto 
‘della città, per ivi depositarvi quei disgraziati 
|. cui incogliesse l’ultima sciagura di restar morti 
in sulla via o in mezzo a campi, senza che 
mano pietosa di corigiunto od amico. potesse 
prendersi cura di trasferirli in luogo di se- 
poltura. 

Noi siamo persuasi chè mon si indugierà a 

porre in opera un sì pio, un sì morale, un 
sì igienico e necessario provvedimento. 


Anche il magazzino del cartolaro Ricci si è 
presentato con la sua muova veste di festa. 
Applaudiamo alla buona intenzione. del pro- 
prietario del negozio; ‘soltanta invitiamo chi 
si picca di buon gusto, e chi si vanta di non 
averne alcuno, di portarsi in via de’ Condotti, 
dare un’occhiata ‘all’ esterno del. magazzino 
Jannetti, e fatto il confronto, giudicare. Il no- 
stro giudizio per. questa volta ci resti nella 
penna. 


Oggi, 22. alle ore:8;-e mezzo pomeridiane 
avrà luogo nelle sale del Cavour nna 
conferenza” d’Economia, Politici, che sarà di- 
retta dal sig. avv. Francesco Geuala sul tema: 
P-laLegislazione elettorale e la suuinflvenza sulla 
quesitone sociale. 


OSSERVAZIONI; METEOROLOGICHE 
il dì 20 didembre 1874 
(O&Servatotiò del Collegio “Rotanb) 

I Barometro è ;ridotin;;n 60 ‘e al, mare d'a! 

tezza delli stazione! èidi 492, 6; 
Bafombiro a'ierzadi -68:8 
Termomero centigri do 
Massimo = 1005 
ì O Umidua media del giorno 
Ralaliva = 68 —' Assoluta = 4,68 

Vento dominante. Calma;al mattino, Nord de- 
bolissimo nelle ore: pomeridiané. 

Stato del cielo. Rati vapofi e piccoli cimi. tutto 
id Dopo le ciniime ote pomeridiane alone To- 
‘hare ben definito. Elettricità atniosferica sempre 
fortissima. 


s 


zie INTERNE E FATTI VARI 
Leggiamo nella Sentinella di Napoli del 
A PR aridi: Mico di Russia ha 
‘restituita Ia Visità a S.A. Ri .il principe Um- 
ieri s dalle. sera. 
| mett sii rincipe Umberto 
le all’ Hotel du 
Louyre, d’onde.suno partiti-insieme per Licola. 
; bic. Dio 


di 
| RITA 
Ì 


specificati all'ordine del giorno e per deli 
ai, ra una domanda della signora Pofi 


DBisgraziò. — Leggiamo nell inllo: 
Brescianà del 19: f ana 


è 

Il giorno 45:tofrente, verso Ie ore 2. pom.. 
mentre dodici giornalieri stavano intenti ai lac 
vori sulia strada provinciale in costruzione 
alla sibtà di S Giorgio, frazione di Bogliacco 
(Gargnano), staccavasi dal monte una frana 
dull’altezza di.circa metrì 30 e della larghezza 


40, e ricopriva i lavori; cagionarido un danno |" 


Materiale di circa lire trentamila. Fortunata- 
mente non si hanno a deplorere disgrazie, ed 


i giornalieri che colà lavoravano se la passa È 


rono con la paura e qualche contusioné. Si 
prevede che altre frane possano determinarsi 
e coprire quella rimanente poca parte di strada 
che ancora rimane scoperta. 

— Leggiamo nella Gazzéttatdi Mantova del 
49 corrente : i 

Sabato, nelle ore pomeridiane, una orribile 
disgrazia. funestava la città nostra. Cinque 
giovanotti del popolo, spintisi in grappo sui 
ghiacci del lago superiore, furono repentina- 
mente ingoiati dalle acque, e tosto dopo il 
ghiaccio si chiuse sul loro capo. 

Gli. infelici perirono miseramente; e solo 
oggi sul mezzodì potè essere scoperto il luogo 
ove giacciono i loro cadaveri, ad onta di 
grandi sforzi, a causa del ghiaccio che copre 
quasi l’intiera superficie del lago, e ne im- 
pedisce la navigazione. 


Processo di stampa. — Si legge nel 
Movimento di Genova del 19: 


Ul dibattimento per la querela sporta dalla 
Giunta municipale contro’ il Dovere, aveva 
principio ieri al nostro tribunale. 

Siedevano, per la parte civile, gli avvocati 
Maurizio, Ageno; Carcassi; sosteneva la di- 
fesa l'avv. Busticca. Una quistione pregiudi- 
ziale circa 1’ ammissione dei capitoli che do- 
vevano formar oggetto dell’ esame dei testi- 


verebbe riferire la discussione che darò lun- 


gamente fra le parti a tal proposito. Basti il | l’integrità e la sicurezza dei cordoni oceanici. 


dire che il processo fu rinviato, dietro istanza 
della parte civilé ; ‘al giorno 20 del prossimo | 
febbraio. Î 


Incendi. — Leggiamo in un-giornale di 
Milano del 19; 


Un fatto gravissimo sul quale invochiamo' 
le più -sollecitè ed energiche indagini per 
parte dell’autorità politica, è il seguente. In 
una frazione del comune dei 0G. SS.; ai nu- 
meri 147.148, esiste una Folla per la fab= 
bricazione di ‘carta greggia. di proprietà del 
sighor Giscomo Antonini. È uno stabilimento 
che ha la sua-importanza e che occupa un 
bubn numero d'opera. Ora, ‘dalla fine di 
giugno al principio, di dicembre, ‘tre volte 
eravi scoppiato iil fuoco, e tre volte” l’opera 
pronta ed ‘indefessa’ dei lavoranti e di altri 
bravi cittadini era bastata a spegnerlo, scon- 
giurandosi così maggio:i disastri. 

Il modo, l'ora e la località in cui si mani: 
festava l’incendio avvaloravano il ‘sospetto che 
fosse stato appiccato da mano. scellerata. Ve- 
nerdì scorso, per la quarta volta le fiamme 
divampavano in quello. stabilimento, — e si 
deve al pronto aiuto prestato dalla gente ac- 
corsa, fra cuì dobbiamo. notare. gli .operaì 
della cartiera in costruzione del cav. Ambro- 
gio Binda, se anche questa volta si potè do- 
minare il fuoco prima che arrecasse danni 
ingenti. Il fatto, come i nostri lettori vedono, 
è di una gravità tale, che non sarebbe fuori 
di luogo una rigorosa inchiesta per parte delle 
autorità competenti. 

— Leggiamo nel Movimento di Genova del 
47 corrente: 

Alle ore 40 antim. del 45 corrente svilup- 
pavasi un incendio nel magazzino di stoppa 
e canapa del signor G. B. Valle, in Sestri- 
Ponente, e per quanto venisse spento solleci- 
tamente, la perdita ascende a più di 400,000 
lire. 


NOTIZIE ULTIME | 


La Camera ha compiuto oggi la discus- 
sione del bilancio del ministero dei lavori 
pubblici, approvando senza incidenti tutti 
i capitoli, sui quali furono fatte molte 08- 
servazioni da-parte di parecchi deputati. 

Questa sera la Camera tiene una seduta | 
straordinaria. 


Nella tornata di questa mattifia (24) il Co- | 
mitato privato idella Camera dei deputati ha 
ultimato la. discussione. del. .progetto-di--legge 
per. spesa: straordinaria ;suî bilavici 4872 al 
4881 per armi, provvigioni da guerra e lavori 
di. difesa dello Stato. Venne approvata. ufia 
mozione dei deputati Breda .e Carini per cuiil 
progetto abbia ad essere scisso in due parti, e 
che wna sola'Commissione coniposta' di 14 mem- 
bri riferista pria sulla'costruzione delle armi 
e provviste di mobilizzazione, e quitidi sulle 
fortificazioni. . 

Dal deputato Fabrizi è ritirata, in nome del 
deputato Crispi, Ja prima parte della proposta 
da esso fatta nella tornata dî ieri relativa ‘al- 
Paumento della somma; insistè però perchè la 
qualinità: dei fucili »sia' portata ad ‘un Inilione 
e le fortificazioni attuate mel periodo «di anni 
tre; il deputato Negtotto ha presentata - una 
raccomandazione concernente le. fortificazioni 
della Spezia; Aspvoni rieliinma nuovamente la 
questione circa la difesa dell’isola di Sardegna. 

Gli%asticolî primo e secondo sono approvati 

A Osservazioni. 
n ‘buia richiesta coll’artitolo terzo è con- 


5 pe ò | al Congresso la necessità di promuovere un 
moni occupò per più ore l’udienzà. Poco gio- | trattato fra' le potenze del vecchio e del nuovo 


| Scono l'Inghilterra © 


| tempo di guerra gli acquedotti che fornivano 


siderata insufficiente dal deputato Si î imunicazia 
SRI: Gentinila dif 4 a pe: diede loro comunicazio 
cia e l’Italia, le quali il deputato. Cavalletto 
crede esagerate; il ministro della «guerra non 
AMmmeit: 4 esto. pericolo, non ravyisando nelle 
couvenienze della Francia il muover guerra al- 
l’Italia; crede però prudente l'attuazione dei 
provvedimenti richiesti. 

Tutti gli articoli del: progetto. ventero ap 
provati nei termini proposti dal. ministero. 

Ecco la Giunta per la spesa per armamenti: 
Gli on, Acton. Bertolè-Viale,, Carili,, Caval- 
Jetto, Corta, Depretis, Farini, Maldini, D' Ayla; 
| Tenani, Perrone di San-Martino, 

La Giunta predetta terrà la prima sua riu- 
nione domani alle 12, 


fera ‘reale, presentò. le sne dimissioni. 
Madrid, 20. — Sagasta.ricevette il mandato 
di formare il nuovo gabinetto. Egli offerse 


cusò. | î 

La crisi cortiriua| 1 

Berlino, 20.:— Il conté Wimplfen fu rico- 
nato dall'imperatore al quale consegnò le suè 
lettere di richiamo. Egli sarà ricevuto dopo 
mezzodi dal principe ereditario. g 

de ife 0. — La Corrispondenza Provin- 
eiale annunzia ima pubblicazione del 
progetto per attico amministrativa 
dell’Alsazia e LAGO. dei 

3 Versailles, 20. — Sedutà na- 
zionale. — Raoul Duval sviluppa la sua in- 

Manza è domanda su chi cada la respon- 
sabilità che Ranc non sia stato posto. sotto 
processo. 

Dufiure declina la' responsabilità del go- 
verno: dice che processi dinnanzi ai Consì- 
gli di guerra spettano soltanto al comandante 
della. prima divisione piilitate; e ché il governo 
continuerà ad astenersi da' ogni intervento. 

. L'Assemblea approva a grande maggioranza 
il seguente ordine del' giornò, accettato dal 
governo : 

< L'Assemblea; avendo udito ‘le :spiegazioni 
dei ministri' della guerrà e della giustizia, e 
| coritindò sulla stretta ‘ osservanza della giu 
stizià, pussa all’ordîné del giorno. » 

Madrid, 20. — Il ministero è definitivamente 
composto coi' seguenti nomi: 

Sigastà alla presidenza ed all'interno: Mal- 
| cattipo alla marina; De Blasagli affari esteri ; 
Gandéu ai lavori pubblici; Tl'opetò allè colonie; 
Angulo alle fivanzè; Groizard alla giustizia e 
Gamîindè ‘alla guerra, : 

Le Cortes bi riuniranno 1°8 gennaio» 

Assicurasi che Ssgasta otterrà jl decreto 
dello scoglimento delle Cortes, qualora non 
riesca a riunire una iaggioranza dinastica. 


lerî. sera: (20) li Giunta pèr l'ebuitie dei 
decreti registrati con riserva. dalla Corte dei 
Conti ha pelbianio a suo presidente , l’onore- 
Yole deputato Spaventa Silvio ed. a ri; 
l'onorevole Bonfadiui, dii DI 

_La Giunta incaricata dell’esame”del progetto 
di legge concernente. i provvedimenti finan- 
ziari si è radunata questa riattinà (24) alle 
ore 12; ed ha proceduto alla sua costiti= 
zione. k 

L'onorevole Minghetti venne eletto presi. 
dente e l’onòrevole Marazio segretario. 


È giunto a Roma, il signor Cyrus Field di 
New-York , alla cui (energia e perseveranza i) | 
mondo dee il telegrafo transatlantico. Direét- 
tore e rappresentante della Compagnia che è 
proprietaria di quel telegrafo, il Field yiene 
a Roma per. attendere. al Congiassò interna 
zionale telegrafico. Sappiamo che fra gli altri 
soggetti il rappresentante americano proporrà 


mondo inteso a guarentire; in tempo di guerra; 


Parigi 20 19 20 
Rendita francesa 8 Ot >. 1 50-50-|- 56-95 
+ > italiabaà BOO ../1 69 20 | 68.88 


L'importanza. di questo ‘provvedimento è 
resa chiara dagli eventi dell’ ultima. guerra 
franco=germanica. Avvenne a quel tempo che, 
per qualche accidentè, i doè cordoni che uni. | 
î Stati Uniti diventa- | 

vano insensibili alla corrente elettrica. La co- 
maunicazione telegrafica fra i due paesi rimase 
così sospesa. per molti mesi, Per fortuna il 
cordone che unisce l'America ‘colla’ Francia 
"continuò le sue funzioni. Il governo francese 


ne fece litgo uso, per. ordinate armi e mu- BORSE DI-COMMERCIO. 
nizioni da New-York. Guadagnava così al- È x 
meno dodici giorni sul tempo che sarebbe stato Borsa di Roma del dì 21 dicembre. 


necessario per inviare i suoi ordini per la via 
postale. Si intende il valore ‘di tale risparmio 
in tempo di guerra. 


x Nom. 
Rendita italiana 8 0, .. ——- 79— 
Consolid. Romano 5 00. 


La Germania avrebbe certo potuto tigliare | mprestito Nazionale. . . . — — 8525 

il cordone .sul ; territorio, francese , affine di oi Pipa pai è =: I " 
| impedire quelle comunicazioni. Non lo fece, | Certificati E: 5 Ù ta 5 F R 84 a 
e si\rese così benemerita della civiltà. Si può |,‘ Detti Pit paa) 18 San 
dubitare tuttavia se un’altra potenza sarebbe | Detti concambiati ee sha lo 


Prestito Romano, Blouit . . 
Detto Rothschild . — — 687 
Banca Nazionale italiana + 1000 — 8500 — 
Banca Romana, . » 1000 — 1488 — 
Banca Generale. . 
Onbigaioni ola 6 dp. 

î UA 
Strade Ferrate la : 
Obbligazioni dette. . .©; 
Strade Ferrate Meridionali . . 
Buoni Merid. 6 0;0 (oro) . . 500 — 
Società Romana delle Miniere 


stata così scrupolosa. Sembra dunque rieces- 
sario di provvedere ad. ogni. contiagenza fu- 
tura, e, nell’interesse di tutto jl mondo, di 
impedire la rovina di un'impresa gigantesca, 
il cui scopo principale è di vantaggiare il 
commercio e l'industria! Aderendo ul progettò 
del signor Field, le potenze-europee non fa- 
ranno che imitare gli amitielii greci , che si 
obbligavano col giuramento .a rispettare in 


l’acqua agli abitanti dette città. Sappiamo che 


il governo degli Stati Uniti ha già dato la sua |r-di ferro +... . »+ .. a 58750 164 — 
adesione al progetto. qa Anglo-Romana per l'il- B A 
Aggiungeremo ancora che, se il Field me- uminazione a: gar «ti . È se 
i “todi A i Gaz di Civitavecchia . 500 — 4259 — 
rita la gratitudine di tutti per aver collegato Ma. Dale ne, 480. — 88 


i due mondi colla corrente elettrica, egli ha 
un titolo speciale alla benemerenza degli ita- 
liani per lo zelo infaticabile con cui in ogni 
tempo promesse in America la causa della 
nostra patria. Il suo nome apparisce nell’e- 
lenco dei vice-presidenti che, presero parte alla 
famosa adunanza tenuta a NewYork nel prin- 
cipio di quest'anno, per celebrare l’unità 
d’Italia e per condannare in modo solenne la 
condotta del clero cattolico negli Stati Uniti, 
riguardo all’occupazione di Rowa. Onore dun- 
que al signor Field, e prospero successo. ai 
suoi disegni filantropici ! 


Sociètà pe’ terreni di Roma, per 
ogni azione versate lire 150. 500 — 635 — 
—_——Fr ===;  oo———— 


SI APPITTA ANCHE SUBITO 


Un bellissimo 1° piane composto di 
5 stanze, una sala; 3 piccoli intramezzi che 
rendono liberè tutte le stanze, cucina con a» 
Cqua marcia in casa più due cantine. Per le 
trattative dirigersi in via del Tritone N. 75 
p° 1° dalle-2 alle 4 1}2 pom. 


——--reE-hrrc 


REVUE FINANCIERE 


ALLEMANDE 


Riproduciamo per non essene stata pubblicata 
nélla prima. edizione del. foglio: precedente la 
seguente nolizior Il mercàto del ‘danaro in Germania «ha. ormai 


È ; acquistato una tale importanza all'estero, che ne 
Iieltere:giontp da” Mbiitevideo ne del | SIA la nocessità. } feci organo finanziario 
"comandante’in cajio? della Ri: divisîorie «mavale | di QAO MEF Tage 
italiava, comm. Yauch, dopo aver rimesso il | tazioni internazionali. (A '(ls'ubpb, 
comando sapremo delle regie navi stanziale o dell'auno prossimo; sortirà a Bér- 
in-quei paraggi, al capitano di fre;atr, cav. | lito una Rivista Ebdowadaria intitolata: Revue 
Sarlo, partiva da @a Îl'giofrlo 12 soverabre |'F:nanciòre Allemande, saldi cui programma a- 
D, p.ccolla pirocorvetta Ethia per fate ritorno | vremo & Vibaziane fia’ pico. 
in Italia. (Vedì l'avviso in 4.a pagina 

Nell’utto della consegna, ad eccezione della 
piro-cannoniera. Confienza, distaccata, ul Rosa- 
rio; trovavansi presenti sulla ruda di. Monte- 
video tutte le navi aseritte- a--quella nostra 
stazione navale, cioè la piro corvetta Carac- sig or Graziano Appiani col suo 
ciotò; le piro-cannoniere Ardita'e Veloce e la FORNO ECONOMICO per la coltora di 
nave oneratia Des Geneys. * mattoni, tegole e tavelle. 


(Vedi annuscio in f.a pagina) 
ee __- 


DISPAGCI ELETTRICI 


—————————_—e@ 
iatriamo l'attenzione dei Proprietari, Capi 
Pabbricanti di mattoni, ece., su) forte ri- 
deli offre l'eccellente e privilegiato sistema 


ini pIvAgi inglese 
LEZIONI DI IMERA cast “da 
una signora naliva di Londra 
Dirigersi via deb Leono, n.19, -p. 19, 

presso piazza Borghese. 
d’invenzione in Italia ed 


BREVETTI all’estero. Dirigersi in 


renze, via Cavour, 27. 


AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 19. — Il'ie scrisse al' presidenfe 
del gabinetto, consigliandò il' ministero di pre- 
sentarsi muovamente alle Cortes per tentare 
und' scioglimento delle gravi questioni econe- 
miiche pendenti. et 

S. M. chiamò Serrano, Sagasta e Zorilla e 


le lo ne di anaslo suo passo, 
Il ministero, dopo aver deliberato stila let: > 


quattro portafogli ai zorilliani, mu Zorilla ri. 


Pour paraître è dater du 1° Janvier 1872. Administration, 16, Georgenstr, Berlin. 


E aperia per.il.1832.1 associazione al 


cuoaNale POPOLARE DI ap 


Questo giornale, che ha in un anno acquistato la massima diffusione, perchè rende popolari. ed amene le cogni- 
zioni geografiche, pubblicherà nel 1872, oltre ai Viaggi antichi, ai Viaggi moderni, alle Biografie, valle Memorie e 
Notizie gecgrafiche, un’opera del più.alto interesse. 


5 SETTIMANE -IN PALLONE 
di GIULIO VERNE 


n i libri sono fra i pochi che si possano mettere in mano alle nuove: generazioni, e rispondono perfet- 

si ra RA sodi Plant a oscar l'universo. Noi crediamo far opera: veramente utile e benefica 

iù sà to sE opere di Verne anco in Italia, ove non può.loro mancare il grande successo che ebbero in Francia, Inghil- 

pa ing PI, fa Oltre il capolavoro di Verne, pubblicheremo nel 1872, un' ESCURSIONE AI QUARTIERI POVERI DI 

TONDBA 0 na VISITA ALLE MINIERE DI-CORNOVAGLIA di L. Simonin, il celebre Viaggio di Vambery nell’ASIA CEN- 
TRALE, il FIUME. AMUR di Lanoye, le NOTE, DI UN VIAGGIATORE ITALIANO (Enrico Bosana), ecc. 


ESCE OGNI DOMENICA UN FASCICOLO DI 16 PAGINE CON 8A 10 INCISIONI. 


oncntizirnciiiiii 

16 pag. la settimana 
e copertina 

8 a 11) incisioni per numero 


Lire 12 l'Anno 
Centesimi 25 
IL FASCICOLO 


s delle pillale f È 
% E sa n i RD” FIRENZE { ROMA 3 
i i di E ALL EM ì N D F e dell’unguento Mollaws3, via phi 20. { via del Corso;:898. 0° ‘ 
A Mi pervengono» spesso delle do d 4 
>. z; Î a ‘mande per sapere .1D che quantilà di : fi i SERA N bi q 
Paraissant le Mercredi si debbano comperare le Pillole e 7 | ; ia 0A È È | 
et a fon Sol ° \ $ pi J 
ì ‘al maggior ribasso. perciò che t 
REGIE DES ANNONCES: RODOLPHE MOSSE BERLIN ‘credo espediente. di rispondere pe A sa LIRE:DUE 
3 o, ich, Nuremberg, Leipzig, Halle, Prague modo generale a. tulte queste do: 7 CONSEGNA IMMEDIATA 
les à Zurich, Breslau, Hambourg, Francfort S M., Munich, ) , ) minde era e Rita CONSEGNA. IMMEDIA 
Nin ; i Stuttgart, Strasbourg, Vienne. ‘Gli Pardini del valore di SERI Jirel È X Ogni linea o corona aumenta UNA LIRA 


AI, VENDITORI 


CARTOLERIA PINEIDER 


terlinè, e al di là sono eseguiti ai, 

rezzi seguenti, cioè: 8 scellini, e 
per pence ;. 22 scellini; e 34 scellini 
p' 


Spedizione franca a chi rimette il relativo importo con vaglia postale 
i » più cent.,15 per la francatura. , 


GUIDE di ROMA e di FIRENZE L. 1 
Le commissioni per lettera devono essere dirette, a Firenze. 


‘ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


detta, FELSINEA dei VEGRI in Valdagno 


Da molti documenti che il puo F» Colletti riporta in un'accurata e dotta asser- 
zione di questa sorgente, risulta che Acqua SES di “Valdagno*fornisce un 
mezzo medicamento di un'azione (profonda. e; durevole. in. tutte leimalattie che indi- 
cano le acque marziali, come sarebbero quelle del sistema idropoietico a fondo ve- 
noso, le gastre enteriti lente con o senza ingorghi addominali, l’amenorrea,.la,.di- 
smenoòrrea nelle ipocondrie, negli isterismi, ecc. — A questi pregi si. aggiunga la 
opportunità di farne uso in qualunque stagione, il conservarsì nalterabile per lungo 
tempo; e l’essere tollerate facilmente dagli stomachi i più delicati. 

Deposito presso alle principali farmacie. ©" oT8a 


Deposito generale in Valdagno presso il farm. G. B. Gaianigo, depositario altresi 
ed. amministratore della fonte, Catulliana, e speditore delle acque. minerali di Recoaro. 


Anno 9° LÎ 1 SOLE Anno 9° 


er dozzina. Per gli ordini che non 
‘arrivano al valore suddetto le met 
idicine sì pagano rispettivamente 9 
Iscellini e sei pence; 24 scellini, 6| 
isei pence; e 38 scellini. ln tutti i; 
asi gli ordini devono esser accom- 
pagnati della somma in cor.tanti, é| 
senza sconto. ? 

Le medicine si possono avere coni 
le direzioni ed indicazioni che le 
‘accompagnano Iradotte in italiano, 
se-sî preferisse ‘una parte di essi 
potrebbero . esser accompagnate. di 
direzioni in lingua francese; e.in 
\questo caso delfe cartine distinte sa. 
t'ebibero ‘attaccate al ciascuna indi, 
lcanti la lingua che si‘trova nell’in- 
volto. I venditori che desiderassero| 
lielle etichette supplementari coi loro, 
homi ed indirizzi in! calce, possono, 
laverle in qualunque sia numero di 
esemplari; purchè mì maridino una 
loro carta colle indicazioni di quello! 
vogliono chie vi sia stampato in rap.| 
porto .col. loro ‘stabilimento. Tutti 
igli ordini saranno puntualmente ac- 
(colti ed eseguiti senza ritardo. 


Al 


OGNI FASCICOLO AVRÀ LA SUA COPERTINA. tar Beta si rd i NUOVO t 
Ogni semestre forma un palio: eni volume ha il SALATO ci gua. coRcespa: Ù Londra; 4° ottobre 4874. GIORNALE: COMMERCIALE=AGRICOLO-INDUSTRIALE 
Lire 12 l’anno - Lire 6.il semestre -.Lire:8 il trimestre UFFICIALE dioso, e sopra 


Chi si associa all'intera annata mandando Direttamente L. 12 
alla nostra casa, batdiritto ‘AL REGALO di una magni- 
fica stampa.de 


PREMIO STRAORDINARIO 


per gli atti della Camera: di Commercio ed Artî di Milano. .|l 
Unico giornale in Italia che riceva quotidiani telegrammi particolari politico? | 


Prezioso Ritrovato 


viarcelo in dii 
tere, di cuim 


CENACOLO «DI LEONARDO-DA VINCI Der idongre SIL Diane Lealor commerciali da Londra, Liverpool ,° Manchester, Nuova-York, Nuova Or:|| che conten peri 
= murale sì A Li n * © d A 4 ; im; . H n ì P razi 
della grandezza di centim. 75 per 105, che è umo stupendo ornamento per qualunque sala, La stampa Bisogni ‘de soliti bagni Asti colle Une leans, Berlino, Vienna, Parigi, Lione, nonchè dai principali, Porli di mare} TASSO 
an pica per posta o per ferrovia, rotolata con un legno che la preserva da ogni guasto. Chi possiede già questa celebre pi dI poggi PEPE SA Ie gialt) d’Italia. rante ci fs 
H # E è } è i H il oltre ad infiniti ncomodi nel mi ‘Or renna? x 

stampa, può chiedere in sua vece il magnifico È ro Creati ciro eran di pag. '128 splendidamente -illustrato applicazione. possono | cagionare. gravi Si pubblica a Milano tutti i giorni di Borsa. “ne ne ui 
da 35 incisioni. — NB. Aggiungere centesimi 50 per te spese pi = sconci o anche danni non lievi alla sa- pnl io HRS vagli 

Dirigere commissioni e vaglia postali all’Editore E. TREVES, Milano, via Solferino, n. 11. , lute. Il SOLE entra nel suo: IX. Anno di, vita,; e-pel.grandé-favore. di cui. lo ono.|{ | Le lettere d 


60 010 di risparmio 


in riguardo al combustibile sulle vecchie fornaci, potendo utilizzare 
il calore nel suo raffreddamento alla cottura di altri materiali. 


Pochissima la spesa del suo impianto 


GINORI | PILLOLE DI COOPER 


Per la cura dei capelli nulla havvi di 
iù innocuo, e di migliore ché la‘ PO- 
MATA IGIENICA. detta: di. FELSINA, 


rano Commercianti, Industriali ed Agricoltori ,).è\in:gradoèdi « estendere ‘ancord! È 
nel 1872 le sue relazioni commerciali, d'aumentare’ collaboratori ‘e telegrammi; È 


cia Bruzza, eMvjon Bologna R. profum. 
Bortolotti. Parma, G. Renaud, piazza |' 
della Steccata. Milano, Agenzia Gaber- 
lotti, via Galline, 1. Si spedisce ovun- 
que ove vi è; ferrovia diretta col tras- 
porto a carico del committente. 


GRAN SUCCESSO 


L'Agenzia Intermazionale, specialmente incaricata. della pubblicità 
del SWLE, si assùme la pubblicazione. d'ogni specie d’.Avviso edeAnnunzio 
Commerciale, Industriale , Finanziario 0, Privato colla. massima prontezza, pun- 
tualità a segretezza, Sgpra tutti i Giornali d'Italia, Svizzera, Ce-mania, Austria; 
Russia, Inghilterra, Olanda, Belgio, Francia, nonchè degli Stati Uniti d’Ame- 
rica, a prezzi originari, senza aumento nè de traduzioni da qualsiasi lingua, 
hè per trasmissione dei numeri gitistificauti l'effettuata pubblicazione. 


dott..I... JPopp, dentista pratico nella scittà .di .Vienna, 


preparata al Bismuto 


FARMACIA per conseguenza di un’ azione salutare Bognergasse, N. 2. 
na DELLA sulla pelle Il sottoscritto dichiara. di buon grado e con piacere, che le sue gengive spumose 
EQ. Ò AE i rviefhi inenti, hè. i suoi denti vacillanti coll’uso dell’ac. Amaterina,del dottor 
a ec azioni P essa, è aderente ed’ invisibile e sanguinenti, Deb ; ip i l'uso dell'acqua Anal \el.do' 
A À T (| I D À L 8 one Br itanoica ridona al colorito’ I.G. Popp, pratico dentista «di Vienna, riacquistasono il loro primiero naturale 
Li 4 L Via Tornabuoni, 17, Firenze colore, il sangeinare del. tuitò cessò, e i denti si rassodarono,.per:cui.egli esprime 


UNA FRESCHEZZA GIOVANILE * 


la sua viva gratitudine, 
ed un velutato naturale 


In pari tempo acconsente che di questa sua dichiarazione venga fatto l’uso op- 


indirizzate all 
nale L’Opinioni 


Li. j 1 i 7 f inventata > Luigi Gerballa, eda itempo Nell’Appendice si. pubblicherà unì bellissimo e nuovo'stiidio sulle Banche, del] È Non si accé 
| b È cdi esperimenitata com meravigliosi successi. isti itol6 : Pi 
Ù v L È > Ù BA Si garantana l’effetto: e dippiù che non bateebro lab aR0 TA pole Gigio” mento e si res 
‘ e $ il UAC Ù macchia nè pelle, nè biancheria; van- PRINCIPII DI SCIENZA BANCARIA | francate. 
E, è g taggio questo immenso, poichè permette | ll \raitanto che un too #Sirozio-ollala Jleterì : |B | 
È di li Ta 006 gregio Collaboratore completerà un “Racconto “eccezio- REZZO 
INTERMIERLTEN E zia ir ta inalmente originale, che ha per titolo : P 
per la cottura Prezzo L. 4 il vaso con istruzione. UOMINI D'AFFARI Anno . 
Dirigersi in Bologna, dall'inventore | {[.S@1LE conserva i suoi prezzi d’abbo to; of diporto nel»Regno :|{ Semest 
ìl 7 NINNI Luigi Gerbella. Deposito in Roma, pres- È P I RR POLO Re FRegno < i 
DI MATTONI, TEGOLE, TI ELLE, Ro, 20/18 DIftL CA: Dante Ferroni/vià della | Trimestre L..7 — Semestre L. 14 — Anno L. 26. Trimes 
Maddalena, 46, 47, Napoli, stessa Ditta, Spedire vaglia postale all’Amministrazione del Sole: Mese . 
PRIVILEGIATO. SISTEMA. GRAZIANO APPIANI via Rorha:già Toledo, 53 Firenze, stessa MILANO — 1, via Romagnosi, 1 — MILANO 
Ditta via Cavour, 27. Genova, farma- DA Dita Rats 


Garanzia sotto ogni rapporto ed anche contro cauzione LA | sù Riforma 
Dirigersi per trattative, schiarimenti od altro, presso l'inventore medesimo. V EL 0U T I NE LETTERA DI RINGRAZIAMENTO venta ingenua. 
A-MINIGINO ; f d ella sperare | 

ia S. Ni i È eMail | circa i salutari effetti dell'acqua Anaterina ‘per la bi l ; 
Nm Mieolansilo. fano è una polvere di riso speciale sf À 1 ra 0658, . da risposta da Lil 


C H. FA Y portuno onde. siano riconosciuti i salutari effetti dell’acqua Anateriria. i bbi pr 
Rimedio rinomato per le malattie bilios,  PROFUMIERE, 9, VIA DELLA PACE Kondum Mr. H | PI ig 

i mil di Togato, male allo stomaco ed agli PARIGI. 1. H. I. de Canrentien, | siamo .ropj 

| stini; ‘ utilissitie negli attacchi d’indi- b ieri 233 Depositi : Roma, presso la Ditta A. Dante-Ferroni, via -dela Maddal k6, 47. 
' UAÎ sl { geatione; per. mal di testa e vertigini. Esso Vendesi presso. raggi i Parcucchieri Napoli, Ditta A. Dante Ferroni; via Roma, già Toledo. 59. Firenze. stessa Dita, | tendere ch x 
hi , i } ortificano le facoltà digestive, aiuteno e Profumieri. via Cavour, 27; farmacia L. F. Pieri, via Condotta ; farmacia Ianssen, via Borgo- || nostra resp 

one Hpiafesato sad nin pectan es sa n | gnissanti, E F. Compaire, al Regno di Flora, via Tornabuoni,20; farmacia della | 
: i 4% Ù Pisi x " a 
i ‘xistay affezioli neriose)itchationi vinta: UNA COSPICUA Cc AS À Legazione Britannica, via Tornabuoni, 17, Firenze. | ni 
s A ì i sità, 606, d'importazione di Zigari d’Avana, — : Lf 3 


Prezzo in scat, Lie 
Si spediscono dalla snddettà Farmacia 


lai 


per riscaldare stanze ed appartamenti. Queste ‘Stufe, di svariate fi 


la dimensioni, sono ormai riconosciute come il sistema più comodo 
pia economico, più igienico, ed.in pari tempo più elegante, 
per riscaldare in breve tempo qualsiasi ambiente, mentre possono  ser- 
Jta economia anche ad ‘uso di piecoli camini da cu- 


mei; Arezzo, Ceccherelli; Pistoia, Masi; 
Pescia, Tondi; Viareggio, Biaggi; Spezia, 
«Bedini; \Fiteusa, Ditta A. Dante Ferroni, 


lire. con mol 1 WiarCavour, 27. Roma, stessa Ditta, via 


Lung Arno; Siena, Giuoli, ‘piazza .Tolo- > 


ricerca un rispettabile rappre- 
sentante per genuini Zigari di 


SPECIALITA’ MEDICI NALI 


2) 


del prof. DE-BERNARDINI,: prodigiose per la ‘pronta’ guarigione delta 
tosse, angina, grippe, tisi di ‘primo grado ‘e voce debilitàta 0 velata. 
Prezzo L. ® 5@ la scatola coll’istruzione firmata dall'autore stesso 


Vendita all'ingrosso presso il laboratorio dell’antore in Genova, da cui Pi 
‘ottiene sconto a norma del eatalogo. è 


TONTA FRATE: COSTANTINO 


chirurgo-dentista 
che dalla Torre Morigi si è traslocato 


À ito dell done le domande accom da Avama-Virginia. Dirigere offerte Ni end GEfisiti garanti) \ 
La Manifattura Ginori ha stabilito in Moma un vistoso Deposito della|| | vaglia postale @ si trovano in Livorno alle iniziali N. €., 930, presso i si- HA Î I "HE 
, sinor ; a i resse Dunne Malatesta di i MITA | A I 
sua rinomata fabbricazione di Stufe e Caloriferi in terra refrattaria, } si se gooni pe ta si hi Hi : gio o dp VOGLER a PASTIGLIE PETII Î Sl Î I Ni DNA | 


A 


PAD 


I in via S.6Gi %. WIil: AI dettaglio in Roma, presso -Ja' Farmacia ‘Inglese Sinimberghi: Desideri 
nia È e sca 46 16 47. Napoli, stessa dà Tonsigli ARTENA sullcana: Fia SUL, Sapguigna ° sla UIDerTA Girilli al Corso " ealiiicolani 6 Mari] | apre 
K x . É ita, Tolego, K È chetri all’Angelo Custode in tutte le principali f: ie d'Italia. n 
Si vendono all'ingrosso e al dettaglio, a prezzi fissi, nel Deposito] pi H lattie dei denti ci i principali farmacie d'Italia | | vil 
P ifattor: {a in Roma, piazzal ireiriperi ci 92 Ra invitata ad 
di Porcellane: della Manifattura summentova ’ " 
Inicosia de'ta del Clementino, palazzo Galitzin, p. terreno.|, i SOCIETA ITALIANA PASTI PRITORALE DI LICHENE COMPOSTA | ast 
È NEO, Ser î ; } mentre ‘6 
E la buona + esi ani i i i i 
Nel Deposito suddetto saranno fornite le indicazioni per on LE A D Questa pasta è un cerfissimo rimedio per le tossi catarrali ancorchè siaro state | liava 
pronta appornione di tali stofe ; e potrà anche aversi, dietro richiesta, PER STRADE FERRATE MERI IONALI er ‘lungo tempo trascurate. Toglie inflazione degli organi polmonari abinio 8 cd eo 
È seta pi | is A DE | np lo spurgo, ‘ed,in brevissimo te la ta, no si à È s 4 
lun esperto dperaio per dirigerne la montatura al posto. | I signori portatori di Buoni in oro sono avvertiti che dalle sottoindicate casse, | più SA infreddazione, APR RRARO qsta; pas i bere qualunque | conto di € 
0 ® partire dal 1° gennaio 1872, sarà pagata la Cedola n° 4 di L. 48 in oro-pel {. Laboratorio chimico di O. Carresì, via S. Gallo, 52, Firenze e in Roma, farma- sincero ra 
1 ira interessi scadente il 341 corrente dicembre, e che i Buoni estratti il | ©!% Sinimberghi. ci Una crisi 
; f ° ottobre p. p. saranno rimborsati in lire 300 in oro dalle Casse stes T—===="==To= rm, oe tone vale, si‘ 
ZI ALE 1 BEL EE in oro esse n Quale, si 
STABILIMENTO > NAZIONAL } cioè: "| -Nello Stabilimento d’’orticoltara di quasi’ cosi 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI DI } A Firenze, presso la:Cassa Centrale dell'Amministrazione, gione di < 
, i» Napoli, ‘» la Cassa Succursale, Nel 
E L | [N B A R T (9) L 0 EA Mm E 0 Ii » Milano, » Giulio Belinzaghi. | ad Elisabi 
S j pu po » cà Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. La Tata n | era nccadi 
aliontnoo » Genova, » la Gi $ è $ porta 
; 3 ca Ì SEL, Sup EM Rara "i in via della, Mattonaia snum. 18, Firenze, pa 7À 
Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To-| sa Lp Si Si trovano disponibili in quantità piante ntali di 00 
rino, via della Rocca — Letti di ferro! > tisi » la Banque de Paris. ; bulbi, Semi, ece i; PREIS dr «pato, troppe ta 
RR cr piazza con saccone a molla da i » (Ginevra, » la Banca di Credito e di Deposito dei Paesi Bassi, conti Poroe ti La : ; sue sorel 
Lire 40 a 50 6 più | Firenze, 42 dicembre 4874. pe co pil di Camelie, Azalee, Rododendri, feggiare i 
LÉTTI.A NOLO | 2 La Direzione Generale. feb ata A srposione grape di qualunque giardino, Vedere cl 
; a , ecc. e di qualsiasi spedizione dei sopradetti articoli in tutti i si sone edu 
TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. d'Italia e dell’estero. Ne, ici 
| si compo 


